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1. Riferimenti normativi 
DECRETO LEGISLATIVO del 13 aprile 2017, n. 62 (Norme in materia di valutazione e 
certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, 
commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107) 
ORDINANZA MINISTERIALE n. 54 del 26 marzo 2026 - Esami di Maturità 2025/2026 
recante indicazioni per “Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione per l'anno 
scolastico 2025/2026”;   

2. Presentazione dell’indirizzo e della classe 

2.1 Profilo di indirizzo 
La classe ha seguito un percorso formativo denominato “Liceo Scientifico delle Scienze  
Applicate” con potenziamento informatico; quest’ultimo è stato realizzato con il raddoppio  delle 
ore settimanali (da due a quattro) dell’insegnamento di informatica rispetto al curricolo  di base 
procedendo in maniera più approfondita e affrontando temi avanzati come le applicazioni web e 
l'intelligenza artificiale. 
 
Quadro orario settimanale: 
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DISCIPLINE/ 
MONTE ORARIO SETTIMANALE 

I  
ANNO 

II  
ANNO 

III  
ANNO 

IV  
ANNO 

V   
ANNO 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA  4  4  4  4  4 

INGLESE  3  3  3  3  3 

STORIA E GEOGRAFIA  3  3  0  0  0 

STORIA  0  0  2  2  2 

MATEMATICA  5  4  4  4  4 

INFORMATICA  2+2  2+2  2+2  2+2  2+2 

FISICA  2  2  3  3  3 

SCIENZE NATURALI  
(BIOLOGIA, CHIMICA,  
SCIENZE DELLA TERRA) 

3  4  5  5  5 

DISEGNO E STORIA DELL'ARTE  2  2  2  2  2 

SCIENZE MOTORIE e SPORTIVE  2  2  2  2  2 

RELIGIONE CATTOLICA o ATTIVITÀ  
ALTERNATIVA  

1  1  1  1  1 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/05/16/17G00070/sg
https://www.mim.gov.it/documents/20182/0/m_pi.AOOGABMI.Registro+Decreti%28R%29.0000054.26-03-2026.pdf/c9444432-8362-330f-040e-b5c1d6829598?version=1.0&t=1774617516737


 

2.2 Profilo della classe 
 
La classe ha seguito un percorso formativo denominato “Liceo Scientifico delle Scienze  
Applicate” con potenziamento informatico; quest’ultimo è stato realizzato con il raddoppio  delle 
ore settimanali (da due a quattro) dell’insegnamento di informatica rispetto al curricolo di base 
procedendo in maniera più approfondita e affrontando temi avanzati come le applicazioni web e 
l'intelligenza artificiale. 
 
Il percorso didattico del triennio, caratterizzato dal potenziamento di Informatica, si è sviluppato in 
modo lineare. Il gruppo classe ha beneficiato di una sostanziale stabilità del corpo docente, 
rimasto pressoché invariato sin dal primo anno, garantendo così una preziosa continuità didattica 
ed educativa. Le uniche variazioni significative nell'organico sono intervenute al secondo anno 
con il cambio della docente di Scienze Motorie  e durante il quarto anno, con l'avvicendamento 
della docente di Storia e Filosofia. 
 
Nel corso degli studi gli allievi, che appartengono ad un ambiente socio-culturale eterogeneo, 
hanno  complessivamente raggiunto gli obiettivi prefissati compiendo, in quasi tutte le materie, 
progressi rispetto alla situazione iniziale, in virtù anche dell’azione dei docenti, ispirata e 
sostenuta dai principi della didattica inclusiva tesa a recuperare e/o potenziare quei requisiti 
indispensabili allo studente per affrontare con serenità gli argomenti disciplinari dell’ultimo anno, 
come anche di sviluppare e potenziare competenze e  capacità, nonché un metodo di studio 
autonomo.  

Sotto il profilo educativo e didattico, la classe ha evidenziato una crescita costante nel corso del 
quinquennio. Pur a fronte di livelli di partenza piuttosto eterogenei e di alcune fragilità incontrate 
nel percorso, gli studenti hanno dimostrato una apprezzabile capacità di recupero e una volontà 
di miglioramento che ha permesso al gruppo di raggiungere una preparazione complessivamente 
omogenea. 

Il tratto distintivo della classe risiede, in particolare, nello spessore umano e relazionale: si tratta 
di un gruppo coeso, generoso e sempre disponibile al dialogo, che ha saputo costruire un clima 
scolastico sereno e collaborativo. Sebbene talvolta gli studenti abbiano preferito un approccio allo 
studio più concreto ed operativo rispetto alla speculazione puramente teorica, hanno maturato 
una adeguata consapevolezza critica e civica che testimonia un significativo percorso di crescita 
personale, oltre che scolastica, rendendoli pronti ad affrontare l'Esame di Maturità con serietà e 
responsabilità. 

Un elemento di particolare rilievo è stata la partecipazione ai progetti FSL, alle iniziative del 
PTOF e ai percorsi di orientamento. Gli studenti hanno aderito a tali proposte con grande serietà 
e impegno, distinguendosi per un coinvolgimento attivo e partecipativo. 

Laddove se ne è verificata la necessità, il CdC ha prestato le necessarie personalizzazioni alle 
programmazioni didattiche, sempre in accordo con le famiglie degli studenti interessati. 
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2.3 Composizione del Consiglio di Classe e quadro orario 
2.3 Composizione del Consiglio di Classe e quadro orario  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.4 Tempi 

I tempi della programmazione sono stati articolati in un trimestre ed un pentamestre. 
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 Materia di   
insegnamento 

Cognome e Nome dei docenti Continuità nel triennio 

III  IV  V 

1  RELIGIONE  MALANTRUCCO   
ALESSANDRO 

sì  sì  sì 

2  MATERIA   
ALTERNATIVA 

CEMICETTI RICCARDO no  no  sì 

3  ITALIANO  COCCO CATERINA sì  sì  sì 

4  INGLESE  MARIA TERESA MALFERÀ sì  sì  sì 

5  STORIA  ZARATTI GIOVANNA  no  sì  sì 

6  FILOSOFIA  ZARATTI GIOVANNA  no  sì  sì 

7  MATEMATICA  CALABRIA ELISABETTA sì  sì  sì 

8  FISICA  CALABRIA ELISABETTA sì  sì  sì 

9  INFORMATICA  COLITTA SILVERIO sì  sì  sì 

10 SCIENZE  AMBROSI STEFANO sì  sì  sì 

11  DISEGNO e STORIA 
dell'ARTE 

BONELLI ARIANNA  sì  sì  sì 

12  SCIENZE MOTORIE  CAPALDI CHIARA  si sì  sì 

13  EDUCAZIONE   
CIVICA 

BONELLI ARIANNA, BATTISTA   
MAURIZIO, ZARATTI GIOVANNA 

   



 

3. Percorso formativo 

3.1 Obiettivi educativi e disciplinari trasversali 
In relazione alla situazione delineata, il Consiglio di Classe ha approntato una serie di strumenti e  
metodologie atte alla realizzazione di alcuni obiettivi trasversali miranti a rendere omogenei i 
livelli culturali,  di conoscenze, abilità e capacità, nel rispetto delle diversità relative sia alla 
situazione di partenza, sia alle caratteristiche individuali degli studenti. In particolare:   
 
● Capacità di confronto e collaborazione con gli adulti;  

● Collaborazione all'interno del gruppo classe;  

● Motivazione allo studio delle varie discipline;  

● Potenziamento delle metodologie di apprendimento;   

● Potenziamento delle capacità di analisi, sintesi ed organizzazione delle informazioni;  

● Potenziamento delle capacità espressive orali e scritte;  

● Uso corretto di metodi e procedimenti di indagine;  

● Accrescimento dell'autonomia nello studio individuale;  

● Capacità di autovalutazione;  

● Responsabilità nella partecipazione alle attività proposte  

 

3.2 Moduli di orientamento 
In coerenza con l’emanazione delle Linee guida per l’orientamento, adottate con il Decreto 
Ministeriale n. 328 del 22/12/2022, per l’attuazione alla Riforma del sistema di orientamento 
prevista dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), a partire dall’anno scolastico 
2023/2024, sono stati progettati e sviluppati Moduli curricolari di orientamento formativo degli 
basata sui seguenti principi:  
1. Valorizzare attitudini, capacità e interessi personali degli studenti.  
2. Coinvolgere tutte le aree disciplinari.  
3. Fornire strumenti per pianificare il futuro formativo e professionale in modo mirato, informato 
e consapevole. In particolare, nelle classi quinte gli obiettivi che sono stati perseguiti sono i 
seguenti:  
1. Immaginare futuri sostenibili, creare una propria visione per il futuro.  
2. Rendere gli studenti autonomi e consapevoli delle proprie scelte future.  
3. Formare cittadini responsabili e partecipi alla vita civica e sociale, in situazioni democratiche e 
interculturali.  
4. Aiutare gli studenti ad utilizzare in modo creativo e responsabile le tecnologie digitali per 
attività riguardanti l'informazione, la comunicazione, la creazione di contenuti, il benessere 
personale e la risoluzione dei problemi. I moduli realizzati, che qui si riassumono brevemente, 
sono stati caricati sull’E-portfolio di ciascuno studente, dove e possibile prendere visione anche 
delle competenze acquisite e del capolavoro che, con l’accompagnamento del docente tutor, ogni 
studente ha scelto di presentare, come rappresentativo del percorso compiuto durante il 
presente anno scolastico. 
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MODULI DI ORIENTAMENTO TERZO ANNO 

Titolo  Breve descrizione  N.   
Studenti 

N.   
ore 

ARTE E TERRITORIO 
 

Il modulo ha come obiettivo quello di far 
conoscere le testimonianze storico- 
archeologiche legate al territorio di Ciampino 
e in particolare alla zona dove sorge la 
scuola, per favorire un maggiore senso di 
appartenenza al contesto e la 
consapevolezza di un comune passato. 
Attraverso questo percorso la scuola si fa 
parte attiva nella promozione e nella cultura 
del territorio storico della Città, rendendo gli 
studenti non solo consapevoli, ma attori nel 
processo di apprendimento attraverso l’uso di 
ricerche storiche, interviste, analisi di 
documenti e dati. 
Il percorso didattico, progettato insieme ad 
un’associazione del territorio “Casa delle 
culture”, partirà con la preparazione delle 
classi ad opera dei docenti attraverso la 
condivisione di materiale storico, iconografico, 
fotografico e planimetrico. In seguito, un 
seminario tenuto dall’ archeologa A. Lupi, a 
cui si deve la scoperta della villa attribuita a 
Valerio Messalla Corvino a Ciampino, 
illustrerà le varie fasi di un rinvenimento 
archeologico e come è organizzato il lavoro di 
un archeologo. Gli alunni svilupperanno poi 
percorsi di approfondimento storico-artistico, 
da restituire alla comunità scolastica in un 
apposito convegno alla presenza anche di 
enti territoriali. 
È previsto l’utilizzo di materiali digitali 
(immagini, video, ricerche on line, ecc.) e la 
realizzazione di compiti di realtà o prodotti 
anche attraverso il cooperative learning. 
Si seguirà un approccio learning by doing 
(imparare facendo) con l’obiettivo di 
sviluppare nello studente un sapere che 
possa tradursi in applicazione pratica e 
dimensione operativa, con consapevolezza e 
visione critica dei contesti. 
Inoltre per stimolare una fruizione educativa e 
sociale del patrimonio culturale e un 
apprendimento significativo sono previste 
uscite didattiche sul territorio. 

.   
 
 
 
 
 
 
 

25  11 
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MODULI DI ORIENTAMENTO TERZO ANNO 

FACCIO IL PUNTO 
COMPILAZIONE E-PORTFOLIO 

Faccio il punto. La compilazione 
dell’E-Portfolio. Momenti informativi/ formativi 
(anche in sessioni diverse se opportuno): 
presentazione e spiegazione delle otto 
competenze digitali, con predisposizione di un 
materiale informativo (poster o altro) da 
tenere sempre ben in evidenza in classe; 
presentazione e spiegazione del senso e 
dell’articolazione della struttura del percorso 
complessivo dell’orientamento; presentazione 
e spiegazione della necessità di monitorare e 
tenere traccia del proprio percorso con 
particolare riferimento al concetto di 
“capolavoro”; presentazione e spiegazione 
della piattaforma dell’E-Portfolio, nelle parti di 
suo interesse; supporto e guida 
all’inserimento finale in piattaforma del/i 
prodotti scelti. 

     25 5 

SPORT E NATURA Durante la realizzazione del progetto si 
raggiungono i seguenti obiettivi: sviluppo dello 
spirito di cooperazione e autodisciplina 
sollecitando nello stesso tempo le capacità di 
scelte autonome e il senso delle 
responsabilità delle/dei partecipanti, al fine di 
contribuire alla formazione del loro carattere 
generale, per mezzo di attività ludico sportive 
all’aria aperta: educazione alla solidarietà, 
all’amore e al rispetto di sé, degli altri e 
dell’ambiente in cui si vive con l’osservanza 
delle regole marinare; appropriazioni delle 
tecniche degli sport velici e marini; 
conoscenza del territorio dal punto di vista 
storico, geografico e ambientale. 
 
Le attività prevedono attività sportive che 
includono il corso di vela in gruppo e un primo 
approccio agli sport marini.  
Attività di studio e approfondimento per 
stimolare la consapevolezza dell’ambiente 
marino e costiero in relazione all’azione 
umana. Inoltre attività di conoscenza del 
territorio laziale con possibilità di visite 
culturali (Museo Archeologico di Sperlonga o 
villa dell'imperatore romano Tiberio o Centro 
storico di Gaeta e Montagna Spaccata).  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

    12 22 
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MODULI DI ORIENTAMENTO TERZO ANNO 

PHOTOVOICE Seminario formativo verso una cittadinanza 
estetica e sulla tecnica del Photovoice. Il 
modulo vuole dare le indicazioni di 
svolgimento di un capolavoro che può essere 
integrato alle attività degli altri moduli 
progettati. 
 
Photovoice sintetizza nel nome i suoi aspetti 
distintivi: vale a dire la possibilità di coniugare 
immagini e parole, al fine di facilitare nelle 
persone un percorso di conoscenza e 
riflessione su se stesse e sul proprio ambiente 
di vita e la sua condivisione all’interno di un 
gruppo di pari e della propria comunità di 
riferimento 
Photovoice utilizza la fotografia, uno 
strumento semplice, intuitivo e immediato. La 
forte centratura sul linguaggio delle immagini 
fa di photovoice un’opzione metodologica che 
può essere padroneggiata da chiunque, e può 
consentire all’utilizzatore  di raccontare eventi, 
evocare suggestioni, rappresentare la realtà 
in modo originale, svelare stati d’animo, 
valorizzare il suo punto di vista, rivelare una 
parte della sua interiorità. 

     24    2 

EDUCARE ALLA LEGALITÀ Perseguire il principio di legalità e solidarietà 
dell’azione individuale e sociale promuovendo 
principi,  valori e abiti di contrasto alla 
criminalità organizzata e alle mafie 

25    11 
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MODULI DI ORIENTAMENTO QUARTO ANNO 

Titolo  Breve descrizione  N.   
Studenti 

N.   
ore 

ORIENTAMENTO  
NEXT GENERATION  
UNIVERSITÀ DEL 
LAZIO 

Moduli di orientamento informativo/formativo 
con l’Università di Tor Vergata 

.   

24 15 

ORIENTAMENTO  
UNIVERSITARIO 
UN GIORNO DA MATRICOLA 

Saranno allestiti gli stand con i referenti dei vari 
corsi di studio, a cui i ragazzi potranno porre 
quesiti sulla didattica e/o l’organizzazione. 
Inoltre, sempre nel corso della mattinata, 
saranno organizzate attività specifiche e di 
approfondimento di quella Macroarea e gli 
studenti avranno la possibilità di fare una visita 
guidata all’interno degli spazi didattici e 
laboratoriali della struttura.  

24 4 

FACCIO IL PUNTO 
COMPILAZIONE E-PORTFOLIO 

Faccio il punto. La compilazione 
dell’E-Portfolio. Momenti informativi/ formativi 
(anche in sessioni diverse se opportuno): 
presentazione e spiegazione delle otto 
competenze digitali, con predisposizione di un 
materiale informativo (poster o altro) da 
tenere sempre ben in evidenza in classe; 
presentazione e spiegazione del senso e 
dell’articolazione della struttura del percorso 
complessivo dell’orientamento; presentazione 
e spiegazione della necessità di monitorare e 
tenere traccia del proprio percorso con 
particolare riferimento al concetto di 
“capolavoro”; presentazione e spiegazione 
della piattaforma dell’E-Portfolio, nelle parti di 
suo interesse; supporto e guida 
all’inserimento finale in piattaforma del/i 
prodotti scelti. 

     24 5 

ALMADIPLOMA Compilazione questionario almaorièntati: è un 
percorso individuale che aiuta a riflettere sulle 
scelte post diploma fornendo informazioni e 
spunti di riflessione sulla base di un’analisi delle 
attitudini, degli interessi e delle aspettative nei 
confronti del mondo del lavoro;​
Compilazione questionario almadiploma: 
permette di fare una valutazione 
dell’esperienza scolastica che sarà utile alla 
scuola per migliorarsi e offrire ai propri studenti 
un servizio sempre migliore. 
 

    24 10 
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MODULI DI ORIENTAMENTO QUINTO ANNO 

Titolo  Breve descrizione  N.   
Studenti 

N.   
ore 

IL MUSEO FERMI E  
LA FISICA NUCLEARE 

Lo scopo del presente modulo è stato quello di far 
conoscere lo sviluppo della Fisica Nucleare in Italia, 
con particolare attenzione a un'eccellenza del 
territorio: il  Centro Ricerche Enrico Fermi a Roma, 
con il suo  Museo intitolato proprio a Enrico Fermi. 
 
Il Museo Enrico Fermi nasce con l’intento di  
preservare e diffondere la memoria storica dello 
scienziato italiano, in riconoscimento dei suoi 
straordinari contributi alla fisica del Novecento, tanto 
dal punto di vista teorico  quanto sperimentale.  
 
Le attività del modulo sono state  organizzate nel 
seguente modo:  
- introduzione alla fisica nucleare con particolare 
riferimento al contesto storico culturale in cui si 
sviluppa 
- visita guidata al Museo Enrico Fermi di  Roma 
- rielaborazione di quanto visto mediante una sintesi 
personale 
- approfondimenti specifici sulla fisica nucleare in 
relazione alla 2a guerra mondiale (bomba atomica) 
 
 
 
 

      24 7 
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MODULI DI ORIENTAMENTO QUINTO ANNO 

LE NUOVE CITTÀ:  
LE  SFIDE DELLA   
COMPLESSITÀ 
 

Approfondimento  legato all’educazione civica sul 
tema della città, della complessità del suo sviluppo e 
delle sfide da affrontare rivolte alla sostenibilità. 

24  13 

GREEN CHEMISTRY  Green Chemistry – seminario:  
“La Chimica tra Sostenibilità e  
Bioeconomia Circolare”. 

24   5 

FACCIO IL PUNTO  Faccio il punto. La compilazione dell’E-Portfolio. 
Momenti informativi/ formativi (anche in sessioni 
diverse se opportuno): presentazione e spiegazione 
delle otto competenze digitali, con predisposizione di 
un materiale informativo (poster o altro) da tenere 
sempre ben in evidenza in classe; presentazione e 
spiegazione del senso e dell’articolazione della 
struttura del percorso complessivo dell’orientamento; 
presentazione e spiegazione della necessità di 
monitorare e tenere traccia del proprio percorso con 
particolare riferimento al concetto di “capolavoro”; 
presentazione e spiegazione della piattaforma 
dell’E-Portfolio, nelle parti di suo interesse; supporto e 
guida all’inserimento finale in piattaforma del/i prodotti 
scelti. 

24    5 



 

3.3 Percorsi di Formazione Scuola Lavoro 
Con la legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di Bilancio 2019) sono state apportate 
modifiche alla disciplina dei percorsi di alternanza scuola lavoro che, sebbene ridotti nel 
monte ore complessivo (90 ore),  mantengono la valenza di strategia didattica da inserire 
nell’offerta formativa di tutti gli indirizzi di studio della scuola secondaria di secondo grado 
come parte integrante dei percorsi di istruzione.  
 
In particolare il Consiglio di Classe nel Triennio ha curato la realizzazione delle attività di 
seguito descritte: 
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TERZO ANNO 

Attività  Breve descrizione  N.   
Studenti 

N.   
ore 

Corso   
obbligatorio   
sulla sicurezza 

I percorsi di Formazione Scuola Lavoro (ex 
PCTO) prevedono  obbligatoriamente una 
formazione generale in  materia di “Salute e 
Sicurezza sui luoghi di  Lavoro” ai sensi del 
D.Lgs n.81/08 s.m.i. Il MIUR  in collaborazione 
con l’INAIL ha realizzato uno  specifico percorso 
formativo da seguire in  modalità e Learning, dal 
titolo “Studiare il lavoro”  - La tutela della salute e 
della sicurezza per gli  studenti lavoratori in 
Alternanza Scuola Lavoro.  Formazione al 
Futuro. 

25 4 

Caritas Il progetto si propone di formare gli alunni ad una 
cittadinanza responsabile e solidale attraverso il 
contatto con le attività e i servizi realizzati dalla 
Caritas di Roma, nell’ottica di una cultura di pace. 

 
OBIETTIVI FORMATIVI 

·​ Stimolare la riflessione critica degli studenti 
su tematiche di particolare rilevanza sociale  

·​ Favorire la conoscenza del contesto 
territoriale romano e italiano, attraverso 
esempi e sollecitazioni pratiche  

·​ Fornire una cornice teorica per 
l’interpretazione della cronaca e della realtà 
sociale 

·​ Promuovere la cittadinanza attiva fra i 
giovani per favorire il coinvolgimento civico 
nella costruzione di una società migliore 

 
 

25 26 
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TERZO ANNO 

Attività  Breve descrizione  N.   
Studenti 

N.   
ore 

Startup your   
life   
UNICREDIT 

Come ormai da diversi anni ormai gli studenti  del 
Liceo degli anni terzo, quarto e quinto anno  
seguono il progetto Startup Your Life che  
propone due diversi percorsi, uno di  educazione 
finanziaria ed uno di educazione  imprenditoriale. 

7 45 

Esa School 
Days 

Percorso curato dall'Agenzia Spaziale Europea 
(ESA) di Frascati composto da presentazioni, 
attività, laboratori didattici dedicati alla scoperta 
di progetti spaziali, temi cruciali della ricerca 
scientifica, della tutela del nostro pianeta, delle 
discipline STEM. 

10 49 

Progetto 
Libera- contro 
le mafie 

In linea con lo storico impegno dell'Istituto 
riguardo l’educazione alla legalità, alcuni studenti 
della classe hanno partecipato al progetto 
"Libera". Attraverso momenti di riflessione e 
confronto, gli studenti hanno approfondito i temi 
dell'antimafia sociale, della memoria e della 
cittadinanza responsabile, consolidando concre- 
tamente la propria coscienza civica ed etica. 

6 30 

IED Percorso finalizzato alla formazione pro- 
fessionale con approccio progettuale per 
produzioni discografiche, orchestrazione con 
remix, produzioni di soundtrack cinema- 
tografico, mix televisivo, montaggio suono e 
sound design per videogames. 

1 6 

CORO Il progetto “il canto-comunicazione e cultura” 
vede coinvolto il Coro Polifonico  del Liceo, con 
partecipazione a Festival anche  di carattere 
internazionale allo scopo di  condividere il 
linguaggio musicale con realtà di  regioni e 
nazionalità diverse. Il percorso è svolto tramite 
l'Associazione  Musicale dei Castelli Romani. 
 
 
 
 
 

1 60 
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QUARTO ANNO 

Attività  Breve descrizione  N.   
Studenti 

N.   
ore 

Salone dello   
Studente 

Il Salone si pone l’obiettivo di fornire  
informazioni e strumenti utili a compiere una  
scelta consapevole sul proprio futuro, che esso  
sia formativo o lavorativo. Una piazza di  incontro 
che mette in contatto gli studenti con il  
panorama formativo e professionale italiano e  
straniero. Per conoscere i corsi di studio, gli  
sbocchi professionali e le opportunità offerte  
dall'Ateneo gli studenti tutor e gli operatori  
dell'Ufficio Orientamento saranno a  disposizione 
presso lo stand dedicato in tutti i  giorni del 
salone. 

24  5 

Un giorno da 
matricola 

L’evento permette ai futuri studenti di vivere 
un'esperienza di vita universitaria e di acquisire 
informazioni specifiche dell'Area di loro interesse 
tra le 6 Aree dell'Ateneo (Economia, 
Giurisprudenza, Ingegneria, Lettere e Filosofia, 
Medicina e Chirurgia, Scienze MM.FF.NN.) 
attraverso lezioni-tipo, laboratori didattici e visite 
alle strutture. 

22 5 

Università di 
Tor Vergata 

Percorsi di orientamento universitario Next 
Generation, a cura dell’Università di Tor Vergata. 
 

24 15 

Esa - Notte 
dei ricercatori 

Percorso curato dall'Agenzia Spaziale Europea 
(ESA) di Frascati composto da presentazioni, 
attività, laboratori didattici dedicati alla scoperta 
di progetti spaziali, temi cruciali della ricerca 
scientifica, della tutela del nostro pianeta, delle 
discipline STEM. 

16 14 

Corso 
Arbitraggio 

Il percorso FSL legato all'arbitraggio a Ciampino 
è un progetto formativo nato dalla collaborazione 
tra la sezione AIA (Associazione Italiana Arbitri) 
di Ciampino e le scuole secondarie di secondo 
grado del territorio. 
 
 
 
 
 
 

6 60 



 

 

 

 

 
 

Documento del Consiglio della classe VSA  
 

QUARTO ANNO 

Attività  Breve descrizione  N.   
Studenti 

N.   
ore 

CORO Il progetto “il canto-comunicazione e cultura” 
vede coinvolto il Coro Polifonico  del Liceo, con 
partecipazione a Festival anche  di carattere 
internazionale allo scopo di  condividere il 
linguaggio musicale con realtà di  regioni e 
nazionalità diverse. Il percorso è svolto tramite 
l'Associazione  Musicale dei Castelli Romani. 

1 59 

Hyppotherapy L'ippoterapia è un intervento terapeutico mediato 
dal cavallo che offre notevoli benefici ai bambini 
diversamente abili, migliorando le abilità motorie, 
la comunicazione, la regolazione sensoriale e 
l'interazione sociale.  

1 20 

Sistemi a 
guida 
autonoma 
(droni UAV e 
rover UGV) 
 

Il corso, proposto da Tor Vergata, fornisce gli 
strumenti base per comprendere gli algoritmi e le 
tecnologie utilizzate dai più moderni sistemi a 
navigazione autonoma, sia terrestri che aerei. 

1 12 

IMUN (Italian 
Model United 
Nations) 

Il progetto IMUN consiste in una complessa 
simulazione dei lavori delle Nazioni Unite. 
Durante l'attività, gli studenti hanno assunto il 
ruolo di delegati di un Paese membro, con il 
compito di rappresentarne fedelmente i valori e 
gli interessi nel rigoroso rispetto delle regole 
procedurali dell'ONU. L'esperienza, svoltasi 
interamente in lingua inglese, ha richiesto ai 
partecipanti di confrontarsi sui grandi temi della 
politica internazionale. Gli alunni hanno così 
potuto sviluppare e consolidare competenze 
trasversali di mediazione, cooperazione e public 
speaking, finalizzate alla stesura e 
all'approvazione di formali soluzioni diplomatiche. 

1 70 
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QUINTO ANNO 

Attività  Breve descrizione  N.   
Studenti 

N.   
ore 

Una giornata  
da medico al 
Sant’Andrea 

 

Il progetto è indirizzato ai giovani del V anno 
delle scuole secondarie di secondo grado che 
abbiano compiuto 18 anni al momento 
dell'ingresso in ospedale, che intendono 
intraprendere un percorso di studi in Medicina e 
chirurgia e che abbiano già partecipato o 
intendano partecipare al TOLC-MED (test di 
accesso ai corsi di medicina). 

1 30 

CORO Il progetto “il canto-comunicazione e cultura” 
vede coinvolto il Coro Polifonico  del Liceo, con 
partecipazione a Festival anche  di carattere 
internazionale allo scopo di  condividere il 
linguaggio musicale con realtà di  regioni e 
nazionalità diverse. Il percorso è svolto tramite 
l'Associazione  Musicale dei Castelli Romani. 

1 59 

Sostenibilità tra 
norma e 
strategia 
comunicazionale 

 
 

Il seminario su “Sostenibilità tra norma e 
strategia comunicazionale” intende fornire agli 
studenti una panoramica della disciplina 
giuridica di alcuni fenomeni estremamente 
insidiosi per i consumatori, come ad esempio 
quello del greenwashing, nonché illustrare 
come le autorità preposte alla lotta contro tali 
fenomeni, quali l’Autorità Garante della 
Concorrenze e del Mercato e l’Istituto di 
Autodisciplina Pubblicitaria intervengono 
concretamente nei confronti delle imprese che 
si professano sostenibili in maniera decettiva. 

24 10 

Esa - Notte 
dei ricercatori 

Percorso curato dall'Agenzia Spaziale Europea 
(ESA) di Frascati composto da presentazioni, 
attività, laboratori didattici dedicati alla scoperta 
di progetti spaziali, temi cruciali della ricerca 
scientifica, della tutela del nostro pianeta, delle 
discipline STEM. 

2 13 

Turin Shroud 
Data Project 

Il progetto intende organizzare in modo 
transdisciplinare le conoscenze scientifiche, 
storiche e teologiche sulla Sacra Sindone. 
L'obiettivo primario è elaborare un database o 
un'app, anche con l'uso dell'AI, per mettere i 
dati a disposizione della comunità degli studiosi. 
Il progetto è realizzato dagli studenti in 
collaborazione con l'Ateneo Pontificio Regina 
Apostolorum e STERA (USA).  

2 25 
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QUINTO ANNO 

Attività  Breve descrizione  N.   
Studenti 

N.   
ore 

Hippotherapy L'ippoterapia è un intervento terapeutico 
mediato dal cavallo che offre notevoli benefici ai 
bambini diversamente abili, migliorando le 
abilità motorie, la comunicazione, la regolazione 
sensoriale e l'interazione sociale.  

2 20 

IED RHINO 3D Il progetto intende sviluppare le competenze 
digitali necessarie all’utilizzo di base del 
software di modellazione 3D Rhinoceros 8. 
L’applicazione viene utilizzata a livello 
professionale in moltissimi settori della 
progettazione 3d quali: architettura, design 
(navale, gioielli, arredo, auto/moto), ingegneria. 
Con il presente progetto si vuole favorire, da 
parte degli studenti, lo sviluppo di competenze 
digitali, STEM e imprenditoriali spendibili nel 
mercato del lavoro. Il progetto viene sviluppato 
in collaborazione con l’Istituto Europeo di 
Design che riconoscerà le ore impiegate dagli 
studenti, al fine di rilasciare i certificati dei 
PCTO, così come specificato nella convenzione 
sottoscritta tra Liceo scientifico V. Volterra di 
Ciampino e IED di Roma. 

1 30 

Astroyoung L'obiettivo primario del progetto “Astro Young! - 
la scienza inclusiva a misura di giovane” è 
incoraggiare la partecipazione e il protagonismo 
giovanile attraverso la diffusione della cultura 
scientifica, in particolare quella astronomica. 

1 35 

Una scuola  
di scuole.  
Fra arte e 
scienza a Villa 
Mondragone. 
 

Il tema dell’unità del sapere ha radici profonde 
che solo in parte può interessare l’articolazione 
delle varie discipline e l’unificazione dei 
contenuti. La persona che cresce ha bisogno di 
inquadrare le conoscenze e le competenze che 
progressivamente sviluppa nel tempo. 
L’incontro propone la transdisciplinarietà, come 
approccio verticale per la lettura di oggetti e 
metodi alla luce di saperi più generali e 
fondanti. 
 
 

2 5 
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QUINTO ANNO 

Attività  Breve descrizione  N.   
Studenti 

N.   
ore 

Progetto Libera 
contro le mafie 

In linea con lo storico impegno dell'Istituto 
riguardo l’educazione alla legalità, alcuni 
studenti della classe hanno partecipato al 
progetto "Libera". Attraverso momenti di 
riflessione e confronto, gli studenti hanno 
approfondito i temi dell'antimafia sociale, della 
memoria e della cittadinanza responsabile, 
consolidando concretamente la propria 
coscienza civica ed etica. 

5 30 

La nascita dei 
numeri 
quantici: un 
approccio 
storico-speri- 
mentale 

 

L'introduzione dei numeri quantici è un 
problema didattico di difficile risoluzione nella 
scuola secondaria, in particolare per 
l'insegnamento della chimica, per la quale 
questo argomento è propedeutico 
all'introduzione dell'aufbau chimico, alla 
configurazione elettronica, alla spiegazione 
moderna della tavola periodica. 
In questo progetto si analizza la possibilità di un 
approccio storico che segue l'evoluzione del 
modello di Bohr e collega l'introduzione dei 
numeri quantici alla interpretazione di dati 
sperimentali di spettroscopia atomica. Il 
progetto è dedicato a studenti e docenti. Le 
lezioni sono frontali e si terranno presso la 
macroarea di scienze dell'Università di Roma 
Tor Vergata. 
 

 

1 34 

    Che cosa potrei 
fare da grande? 
L'ingegnere 
nelle 
costruzioni 

 

Obiettivo del percorso formativo: 
Mostrare agli studenti che si avvicinano alla 
scelta del proprio futuro professionale, i campi 
di attività lavorative di un ingegnere civile e 
edile 
 

1 5 



 

3.4 Ampliamento dell’offerta formativa 
Nel corso dell'anno scolastico sono state proposte agli studenti anche le seguenti attività di 
ampliamento dell’offerta formativa, a cui gli alunni hanno partecipato a volte come classe, altre 
individualmente: 

 

QUINTO ANNO 
 

PROGETTO (breve descrizione)  Durata  N.   
Studenti 

Potenziamento di matematica 9 ore  24 

Educazione stradale 2 ore 24 

Robotica e Droni: un percorso formativo multidisciplinare 
che unisce ingegneria, informatica ed elettronica. 

Annuale  1 

Il canto: comunicazione e cultura  Annuale  1 

ElettronVolt  Annuale  2 

Olimpiadi di matematica Annuale 1 

Progetto Libera Annuale 5 

Attività sportiva Annuale 10 

 

3.5 Modulo Clil 

La valutazione andamento della classe Il modulo CLIL ha confermato l'attitudine operativa e 
la costanza nell'impegno che caratterizzano il gruppo classe. L'uso veicolare della lingua 
inglese per l'apprendimento di contenuti disciplinari (Storia dell'Arte). La scelta di finalizzare 
il modulo alla creazione di elaborati multimediali si è rivelata particolarmente adatta allo stile 
di apprendimento della classe, più concreto e pragmatico: i ragazzi hanno lavorato in modo 
autonomo e proattivo, superando le difficoltà espressive e raggiungendo un livello di 
competenza finale e di padronanza del lessico specifico complessivamente soddisfacente. 

I contenuti affrontati Il modulo si è concentrato sulle radici dell'Impressionismo, analizzando 
in particolare il ruolo fondamentale del paesaggismo romantico inglese. Nello specifico, 
sono state trattate le figure di: 

●​ John Constable: l'approccio scientifico all'osservazione della natura, il concetto di 
Pittoresco e la tecnica del chiaroscuro. 
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●​ J.M.W. Turner: il concetto di Sublime, l'uso emozionale e atmosferico del colore e 
della luce, e la progressiva dissoluzione della forma che aprirà la strada alla 
rivoluzione impressionista. 

 
●​ William Blake: il rifiuto del razionalismo illuminista a favore di una visione mistica e 

spirituale, il ruolo centrale dell'immaginazione e la stretta interconnessione tra 
espressione poetica e arti figurative.  

 

3.6 Educazione Civica 
La Legge 92/2019 ha introdotto l’Educazione Civica come disciplina curricolare, prevedendo un 
monte ore annuale minimo di 33 ore per ciascuna classe. 
Le Linee Guida (D.M. 35/2020) definiscono i nodi concettuali dell’insegnamento che riguardano 
tre macroaree specifiche: 
Il Percorso di Educazione civica è stato svolto in modo complementare Orientamento e di 
Educazione civica previsto per le classi quinte “Le nuove città, le sfide della complessità”. Il ruolo 
della memoria nella progettazione di un futuro sostenibile”, che ha visto gli alunni impegnati in un 
percorso di comprensione 
Obiettivo: Partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale, sociale ed economica 
della comunità nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri. 
Competenze: Immaginare futuri sostenibili, creare una propria visione per il futuro. 
L’insegnamento di Educazione civica ha interessato le seguenti discipline: Filosofia e Storia, 
Storia dell’Arte e Diritto-Economia.  
Gli studenti hanno sviluppato tre moduli didattici articolati, della durata di almeno 11 ore per 
ciascuna disciplina per un totale di 33 ore di attività, articolate attraverso i seguenti moduli. 

 

Filosofia, prof.ssa Giovanna Zaratti 

Sostenibili e Responsabili: la pace come scelta costituzionale 
Nel corso dell’anno scolastico, il percorso di educazione civica ha approfondito il concetto di 
pace non come mera assenza di guerra, ma come scelta consapevole fondata su valori etici, 
principi costituzionali e responsabilità globale. 
Il lavoro ha integrato diversi ambiti – internazionale, filosofico, giuridico e sociale – al fine di 
promuovere una cittadinanza non solo informata, ma profondamente consapevole e proattiva. 
Dopo una fase iniziale dedicata a delineare una cornice teorica e concettuale generale sul tema, 
la metodologia di lavoro ha previsto un passaggio a attività in piccoli gruppi.  
Questa modalità ha permesso alle studentesse e agli studenti di procedere con approfondimenti 
personalizzati in base ai propri specifici interessi, suddividendosi tra l'analisi dettagliata del ruolo 
e delle funzioni degli Enti del Terzo Settore o delle Organizzazioni Internazionali attive nella 
promozione della pace, oppure dedicandosi allo studio e alla comprensione di conflitti 
contemporanei selezionati.  
L'approccio metodologico è stato caratterizzato da un taglio prevalentemente descrittivo e 
concreto, volto a superare l'astrazione teorica per ancorare il concetto di pace alla realtà 
operativa e alle scelte quotidiane sia dei cittadini sia delle istituzioni. 
La classe ha seguito il percorso in modo adeguato, dimostrando attenzione nelle attività 
proposte e una buona comprensione dei contenuti. La partecipazione attiva al dialogo educativo, 
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tuttavia, non è stata uniforme: solo una parte degli studenti è intervenuta con continuità, 
ponendo domande, esprimendo opinioni e contribuendo al confronto collettivo. 
 
 
 
Contenuti 

●​ Dimensione Globale. Agenda 2030 dell’Organizzazione delle Nazioni Unite, con 
particolare attenzione all’Obiettivo 16 

●​ Dimensione Etico-Filosofica. Il Principio di responsabilità di  Hans Jonas  
●​ Dimensione Costituzionale. Articolo 11 della Costituzione della Repubblica Italiana 
●​ Dimensione Sociale e Istituzionale.  Terzo settore e Istituzioni internazionali 

 
Competenze chiave europee 
Competenza in materia di cittadinanza 
Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 
Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale 
Competenza alfabetica funzionale 

Storia dell’Arte, prof.ssa Bonelli Arianna 

Le nuove città: le sfide della complessità Il percorso attraverso la Storia dell’Arte ha 
continuato ad esplorare il tema attraverso il modulo di orientamento “Le nuove città: le sfide della 
complessità”.  
 
La classe ha riflettuto sul concetto di sostenibilità rispetto alla città del futuro: partendo dalla 
lettura di Fitopolis di Stefano Mancuso e dall'analisi di brani scelti tratti dal libro Il gelso di 
Gerusalemme di Paola Caridi, è stata analizzata l’evoluzione dell'urbanistica e dell’architettura 
sostenibile, esplorando le complesse dinamiche storiche, sociali e ambientali degli spazi urbani e 
immaginando futuri possibili.  
Si è proposto, come elaborato finale, un’analisi critica delle città contemporanee e delle soluzioni 
messe in campo per contrastare gli effetti del cambiamento climatico, chiedendo agli studenti di 
porre particolare attenzione all'individuazione e alla decostruzione delle politiche di 
greenwashing, specialmente in ambito politico-istituzionale.  
 
Gli studenti hanno partecipato con interesse alle diverse attività; a conclusione del percorso sono 
state svolte verifiche finali e compiti di realtà in relazione ai diversi moduli affrontati. 

Contenuti 

●​ Il ruolo dell’arte nella progettazione di un futuro sostenibile. 
●​ Esplorazione del complesso rapporto tra mondo naturale e insediamento urbano. 
●​ Percorso sulla città, lettura del libro Fitopolis (S. Mancuso): una nuova prospettiva sul 

rapporto tra le città e il mondo vegetale, immaginando un futuro urbano più verde e 
sostenibile. 

●​ Lettura e analisi di brani tratti da Il gelso di Gerusalemme (P. Caridi) per una riflessione 
storico-sociale sulla complessità dei luoghi abitati. 

●​ Analisi critica delle politiche di mitigazione climatica e del fenomeno del greenwashing in 
campo politico. 

Competenze chiave europee 

●​ Competenza imprenditoriale 
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●​ Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale 

Framework 

●​ Greencomp: Senso del futuro - pensiero sistemico 
●​ Digicomp: Interagire, comunicare e collaborare tramite le tecnologie digitali, creare e 

modificare contenuti digitali 

Materie giuridico-economiche, prof. Maurizio Battista 

Educazione Finanziaria e diritto del Lavoro 
Nell’area giuridico-economica, le attività svolte sono state declinate nell’ambito della educazione 
finanziaria e gli studenti hanno potuto migliorare le loro capacità di comprensione del 
funzionamento generale dell’economia, con particolare riguardo al risparmio, all’investimento ed 
agli strumenti di pagamento che regolano gli scambi, con uno sguardo sul mondo del lavoro e 
sui diritti dei lavoratori. 
Contenuti 

1.​ l funzionamento dell’economia in generale 
2.​ Moneta e prezzi 

●​ Il sistema dei pagamenti 
●​ Gli strumenti di pagamento 
●​ La storia della moneta 
●​ Le funzioni della moneta 

3.​ Reddito e pianificazione 
●​ Le categorie di redditi 
●​ La tassazione dei redditi e del patrimonio 
●​ Il Budget 

4.​ Risparmio, investimento e credito 
●​ Il consumo ed il risparmio 
●​ Le forme di investimento e il rischio 
●​ Il credito 

5.​ Il lavoro e i diritti del lavoratore 
●​ I diritti del lavoratore 
●​ Gli obblighi del lavoratore 
●​ Il rapporto di lavoro 

6.​ Il ruolo dei sindacati e il diritto allo sciopero. 

 

3.7 Verifica e Valutazione 
Tutte le modalità di verifica e valutazione adottate dal CdC sono state condivise nei Dipartimenti 
Disciplinari e deliberate nel Collegio docenti. In coerenza con i criteri illustrati nel PTOF sono state 
elaborate le rubriche valutative specifiche delle diverse discipline. 
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3.8 Simulazioni Prove d’Esame 

La classe in data 4/5/2026  ha svolto la simulazione della prima prova d’esame di Italiano. 
La classe in data 5/5/2026  ha svolto la simulazione della seconda prova d’esame di 
Matematica. 
Si allegano i testi delle suddette prove e le griglie di valutazione utilizzate per la correzione 
delle simulazioni delle prove scritte dell’Esame di Stato.   
 
 
 
SIMULAZIONE PRIMA PROVA – ITALIANO 
 
Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

PROPOSTA A1 

Gabriele D’Annunzio, La sabbia del tempo, in Alcione, a cura di Ilvano Caliaro, Torino, 
Einaudi, 2010. 

Come1 scorrea la calda sabbia lieve​
per entro il cavo della mano in ozio​
il cor sentì che il giorno era più breve. 

E un’ansia repentina il cor m’assalse​
per l’appressar dell’umido equinozio2​

che offusca l’oro delle piagge salse. 

Alla sabbia del Tempo urna la mano​
era, clessidra il cor mio palpitante,​
l’ombra crescente d’ogni stelo vano3​

quasi ombra d’ago in tacito quadrante4. 

Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 
risposte a tutte le domande proposte. 

1. Esponi in maniera sintetica la situazione descritta dal poeta e individua il tema della 
poesia proposta. 

2. Attraverso quali stimoli sensoriali D’Annunzio percepisce il passaggio tra le stagioni? 

3. Spiega il motivo per cui, al v. 8, il poeta definisce il cuore una ‘clessidra’. 

4. Analizza la struttura metrica della poesia proposta. 

Interpretazione 
Elabora una tua riflessione sul senso del Tempo che emerge in questa lirica, anche 
attraverso opportuni confronti con altri testi di D’Annunzio (1863 – 1938) da te studiati e 
confrontalo con altri autori della letteratura italiana e/o europea o con altre espressioni 
artistiche del Novecento che hanno fatto riferimento alla medesima tematica. 
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PROPOSTA A2 

Grazia Deledda, Cosima, in Romanzi e Novelle, a cura di Natalino Sapegno, Arnoldo 
Mondadori, 1971, pp. 743 - 744, 750 - 752. 

Il romanzo autobiografico Cosima della scrittrice sarda Grazia Deledda (1871 – 1936), 
insignita del premio Nobel per la letteratura nel 1926, descrive l’infanzia e la giovinezza della 
protagonista sullo sfondo di una tormentata vita familiare, sottoposta ai condizionamenti e ai 
pregiudizi di una piccola città di provincia. 

 

1 Come: mentre 
2 umido equinozio: il piovoso equinozio d’autunno 3 stelo vano: stelo d’erba  
prossimo ad insecchire 
4 ombra d’ago in tacito quadrante: ombra dell’ago di una meridiana. Tacito è il quadrante 
dell’orologio solare poiché non batte il tempo, ma lo segna con l’ombra dello gnomone 
 
«Adesso Cosima aveva quattordici anni, e conosceva dunque la vita nelle sue più fatali 
manifestazioni. […]Durante l’infanzia aveva avuto le malattie comuni a tutti i bambini, ma 
adesso era, sebbene gracile e magra,sana e relativamente agile e forte. Piccola di statura, 
con la testa piuttosto grossa, le estremità minuscole,con tutte le caratteristiche fisiche 
sedentarie delle donne della sua razza, forse d’origine libica, con lo stesso profilo un po’ 
camuso, i denti selvaggi e il labbro superiore molto allungato; aveva però una carnagione 
biancae vellutata, bellissimi capelli neri lievemente ondulati e gli occhi grandi, a mandorla, di 
un nero dorato e a volte verdognolo, con la grande pupilla appunto delle donne di razza 
camitica, che un poeta latino chiamò«doppia pupilla», di un fascino passionale, irresistibile. 
Per la morte di Enza fu ripreso il lutto, chiuse ancora le finestre, ripresa una vita veramente 
claustrale. Ma un lievito di vita, un germogliare di passioni e una fioritura freschissima 
d’intelligenza simile a quella dei prati cosparsi di fiori selvatici a volte più belli di quelli dei 
giardini, univa le tre sorelle in una specie di danza silenziosa piena di grazia e di poesia. Le 
due piccole, Pina e Coletta, leggevano già anch’esse avidamente tutto quello che loro 
capitava in mano, e, quando erano sole con Cosima, si abbandonavano insieme a commenti 
e discussioni che uscivano dal loro ambiente e dalle ristrettezze della loro vita quotidiana. E 
Cosima, come costrettavi da una forza sotterranea, scriveva versi e novelle. […] 
Come arrivassero fino a lei i giornali illustrati non si sa; forse era Santus, nei suoi lucidi 
intervalli, o lo stesso Andrea a procurarli: il fatto è che allora, nella capitale, dopo 
l’aristocratico editore Sommaruga, era venuto su, da operaio di tipografia, un editore 
popolare 1 che fra molte pubblicazioni di cattivo gusto ne aveva di buone, quasi di fini, e 
sapeva divulgarle anche nei paesi più lontani della penisola. Arrivavano anche 
laggiù,nella casa di Cosima; erano giornali per ragazzi, riviste agili e bene figurate, giornali di 
varietà e di moda. […]Nelle ultime pagine c’era sempre una novella, scritta bene, spesso 
con una grande firma: non solo, ma il direttore del giornale era un uomo di gusto, un poeta, 
un letterato a quei tempi notissimo, della schiera scampata al naufragio del Sommaruga e 
rifugiatasi in parte nella barcaccia dell’editore Perino. E dunque alla nostra Cosima salta 
nella testa chiusa ma ardita di mandare una novella al giornale di mode,con una letterina 
piena di graziose esibizioni, come, per esempio, la sommaria dipintura della sua vita, delsuo 
ambiente, delle sue aspirazioni, e sopratutto con forti e prodi promesse per il suo avvenire 
letterario. E Forse, più che la composizione letteraria, dove del resto si raccontava di una 
fanciulla pressappoco simile a lei, fu questa prima epistola ad aprire il cuore del buon poeta 
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che presiedeva al mondo femminile artificiosetto del giornale di mode, e col cuore di lui le 
porte della fama. Fama che come una bella medaglia aveva il suo rovescio segnato da una 
croce dolorosa: poiché se il direttore dell’“Ultima Moda”, nel pubblicare la novella,presentò al 
mondo dell’arte, con nobile slancio, la piccola scrittrice, e subito la invitò a mandare altri 
lavori, in paese la notizia che il nome di lei era apparso stampato sotto due colonne di prosa 
ingenuamente dialettale,e che, per maggior pericolo, parlavano di avventure arrischiate, 
destò una esecrazione unanime e implacabile. 
Ed ecco le zie, le due vecchie zitelle, che non sapevano leggere e bruciavano i fogli con le 
figure di peccatori e di donne maledette, precipitarsi nella casa malaugurata, spargendovi il 
terrore delle loro critiche e delle peggiori profezie. Ne fu scosso persino Andrea: i suoi sogni 
sull’avvenire di Cosima si velarono di vaghe paure: ad ogni modo consigliò la sorella di non 
scrivere più storie d’amore, tanto più che alla sua età, con la sua poca esperienza in 
materia, oltre a farla passare per una ragazza precoce e già corrotta, non potevano essere 
del tutto verosimili.» 
 
 
Comprensione e analisi 
 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 
risposte a tutte le domande proposte. 
 
1. Sintetizza il contenuto del brano ed evidenziane i passaggi fondamentali. 
2. Il giudizio relativo all’attività di scrittrice di Cosima è trasmesso attraverso espressioni 
fortemente negative: individuale. 
3. La descrizione fisica di Cosima, opposta all’immagine femminile trasmessa dai giornali di 
moda, suggerisce anche elementi caratteriali della fanciulla: rifletti su questo aspetto. 
4. Per Cosima e le sorelle la lettura e la scrittura alimentano la gioia di vivere: individua gli 
snodi che nel  brano proposto evidenziano questo comune sentimento. 
1 Edoardo Perino, tipografo ed editore romano 

 
Interpretazione 
 
Il tema principale del brano riguarda il valore della formazione, della cultura e della scrittura 
come risorse imprescindibili a partire già dall’adolescenza. Esponi le tue considerazioni su 
questo aspetto, in base alle tue letture e conoscenze. 
 
 
TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
 
PROPOSTA B1 
Testo tratto da: Mario Isnenghi, Breve storia d’Italia ad uso dei perplessi (e non), Laterza, 
Bari, 2012, pp. 77 – 78. 
 
«Anche l’assalto, il bombardamento, i primi aeroplani e (sul fronte occidentale) carri armati 
costituiscono atroci luoghi della memoria per i popoli europei coinvolti in una lotta di 
proporzioni e violenza inaudite, che qualcuno ritiene si possa considerare una specie di 
«guerra civile», date le comuni origini e la lunga storia di coinvolgimenti reciproci propria di 
quelli che la combatterono. Trincea e mitragliatrice possono tuttavia considerarsene 
riassuntive. Esse ci dicono l’essenziale di ciò che rende diversa rispetto a tutte le altre che 
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l’avevano preceduta quella guerra e ne fanno anche un’espressione della modernità e 
dell’ingresso generale nella società di massa e nella civiltà delle macchine. Infatti, tutti gli 
eserciti sono ormai basati non più sui militari di professione, ma sulla coscrizione 
obbligatoria; si mobilitano milioni di uomini, sulla linea del fuoco, nei servizi, nelle retrovie (si 
calcola che, all’incirca, su sette uomini solo uno combatta, mentre tutti gli altri sono impiegati 
nei vari punti della catena di montaggio della guerra moderna): non è ancora la «guerra 
totale», capace di coinvolgere i civili quanto i militari, come avverrà nel secondo conflitto 
mondiale, ma ci stiamo avvicinando. Sono dunque i grandi numeri che contano, la capacità 
– diversa da paese a paese – di mettere in campo, pagare e far funzionare una grande e 
complessa macchina economica, militare e organizzativa. […] Insomma, nella prima guerra 
mondiale, quello che vince o che perde, è il paese tutt’intero, non quella sua parte separata 
che era, nelle guerre di una volta, l’esercito: tant’è vero che gli Imperi Centrali, 
e soprattutto i Tedeschi, perdono la guerra non perché battuti militarmente, ma perché 
impossibilitati a resistere e a sostenere, dal paese, l’esercito. 
Ebbene, uno dei luoghi primari di incontro e di rifusione del paese nell’esercito è proprio la 
trincea. È in questi fetidi budelli, scavati più o meno profondamente nella dura roccia del 
Carso o nei prati della Somme, in Francia, che si realizza un incontro fra classi sociali, 
condizioni, culture, provenienze regionali, dialetti, mestieri – che in tempo di pace, 
probabilmente, non si sarebbe mai realizzato. Vivere a così stretto contatto di gomito con 
degli sconosciuti […], senza più intimità e privato, produce, nei singoli, sia assuefazione che 
nevrosi, sia forme di cameratismo e durevoli memorie, sia anonimato e perdita delle 
personalità. Sono fenomeni di adattamento e disadattamento con cui i medici militari, gli 
psichiatri e gli psicologi del tempo hanno dovuto misurarsi.» 
 
 
Comprensione e analisi 
 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 
risposte a tutte le domande proposte. 
 
1. Riassumi il brano proposto nei suoi snodi tematici essenziali. 
2. Perché, secondo l’autore, trincea e mitragliatrice fanno della Prima guerra mondiale 
un’espressione della modernità e dell’ingresso generale nella società di massa e nella ‘civiltà 
delle macchine’? 
3. In che modo cambia, a parere di Isnenghi, rispetto alle guerre precedenti, il rapporto tra 
‘esercito’ e ‘paese’? 
4. Quali fenomeni di ‘adattamento’ e ‘disadattamento’ vengono riferiti dall’autore rispetto alla 
vita in trincea e con quali argomentazioni? 
 
Produzione 
 
Le modalità di svolgimento della prima guerra mondiale sono profondamente diverse rispetto 
ai conflitti precedenti. Illustra le novità introdotte a livello tecnologico e strategico, 
evidenziando come tali cambiamenti hanno influito sugli esiti della guerra. 
Esprimi le tue considerazioni sul fenomeno descritto nel brano con eventuali riferimenti ad 
altri contesti storici, elaborando un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un 
discorso coerente e coeso. 
 
PROPOSTA B2 
Testo tratto da: Luca Serianni, L’ora d’italiano. Scuola e materie umanistiche, Laterza, 
Roma-Bari 2010, pp. 4, 14-16. 
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«È sicuramente vero – e in Italia in modo particolare – che la cultura scientifica media 
continua a essere scarsa e dotata di minore prestigio sociale. Per intenderci: una persona 
istruita saprebbe dire che le proteine sono sostanze che si trovano soprattutto nella carne, 
nelle uova, nel latte e che sono indispensabili nella nutrizione umana. Tutto bene, purché si 
sia consapevoli che una formulazione così sommaria equivale a dire che Alessandro 
Manzoni è un grande scrittore morto molto tempo fa, e basta. Ci aspettiamo che si debba 
andare un po’ oltre nel caso dell’autore dei Promessi sposi, ma non che si sia tenuti a 
sapere che le proteine sono sequenze di amminoacidi né soprattutto che cosa questo voglia 
dire. […]. 
Il declino della cultura tradizionalmente umanistica nell’opinione generale – la cultura 
scientifica non vi è mai stata di casa – potrebbe essere illustrato da una particolarissima 
visuale: i quiz televisivi. 
I programmi di Mike Bongiorno, a partire dal celebre Lascia o raddoppia, erano il segno del 
nozionismo, ma facevano leva su un sapere comunque strutturato e a suo modo dignitoso. 
Al concorrente che si presentava per l’opera lirica, per esempio, si poteva rivolgere una 
domanda del genere: «Parliamo del Tabarro di Puccini; vogliamo sapere: a) data e luogo 
della prima rappresentazione; b) nome del librettista; c) nome dell’autore del dramma La 
Houppelande da cui il soggetto è stato tratto; d) nome del quartiere di Parigi rimpianto da 
Luigi e Giorgetta; e) ruolo vocale di Frugola; f) nome del gatto di Frugola. Ha un minuto di 
tempo per rispondere». Diciamo la verità: 9-10 secondi in media per rispondere a ciascuna 
di queste domande sono sufficienti, non solo per un musicologo ma anche per un melomane 
[a proposito: le risposte sono queste: a) 1918, b) Giuseppe Adami; c) Didier Gold, d) 
Belleville, e) mezzosoprano, f) Caporale]. 
Ma domande – e concorrenti – di questo genere hanno fatto il loro tempo. Tra i quesiti 
rubricati sotto l’etichetta Storia in un quiz che andava in onda nel febbraio 2010 (L’eredità, 
Rai 1) ho annotato il seguente esempio, rappresentativo di un approccio totalmente diverso: 
«Ordinando al cardinale Ruffo di ammazzare i liberali, Ferdinando IV gli raccomandò: 
Famme trovare tante… a) botti schiattate, b) casecavalle, c) pummarole, d) babà fraceti». La 
risposta esatta è la b): ma quanti sono i lettori di questo libro che avrebbero saputo 
rispondere? (mi auguro pochi, per non sentirmi abbandonato alla mia ignoranza). Quel che è 
certo è che per affrontare un quesito del genere non avrebbe senso “prepararsi”; l’aneddoto 
è divertente, è fondato sul dialetto (un ingrediente comico assicurato), mette tutti i 
concorrenti sullo stesso piano (dare la risposta esatta è questione non di studio ma, 
democraticamente, di fortuna) e tanto basta.» 
 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 
risposte a tutte le domande proposte. 
1. Riassumi il contenuto del brano. 
2. Individua la tesi principale di Serianni e a quali argomenti egli fa ricorso per sostenere il 
suo ragionamento. 
3. L’autore sostiene che in Italia ‘la cultura scientifica media continua a essere scarsa e 
dotata di minore prestigio sociale’: su quali basi fonda tale affermazione? 
4. Cosa dimostra, a parere di Serianni, il confronto tra i quiz televisivi? 
 
Produzione 
Dopo aver letto e analizzato il testo di Luca Serianni (1947 - 2022), confrontati con le sue 
considerazioni sul trattamento riservato in Italia alla cultura scientifica e alla cultura 
umanistica. Facendo riferimento alle tue conoscenze ed esperienze anche extrascolastiche, 
sviluppa le tue riflessioni sulle due culture e sul loro rapporto elaborando un testo in cui tesi 
e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 
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PROPOSTA B3 
Testo tratto da: Gabriele Crescente, Il peso dell’intelligenza artificiale sull’ambiente,  
22 marzo 2024, 
https://www.internazionale.it/notizie/gabriele-crescente/2024/03/22/intelligenza-artificiale-am
biente. 
«Il boom dell’intelligenza artificiale ha scatenato accese discussioni sulle sue possibili 
conseguenze apocalittiche, dalla scomparsa di milioni di posti di lavoro al rischio che le 
macchine possano sfuggire al controllo degli esseri umani e dominare il pianeta, ma finora 
relativamente poca attenzione è stata dedicata a un aspetto molto più concreto e immediato: 
il suo crescente impatto ambientale. 
I software come ChatGpt richiedono centri dati estremamente potenti, che consumano 
enormi quantità di energia elettrica. Secondo l’Agenzia internazionale dell’energia i centri 
dati, l’intelligenza artificiale e le criptomonete sono responsabili del 2 per cento del consumo 
mondiale di elettricità, un dato che potrebbe e raddoppiare entro il 2026 fino a eguagliare il 
consumo del Giappone. 
Questa crescita sta già mettendo in crisi le reti elettriche di alcuni paesi, come l’Irlanda, che 
dopo aver cercato per anni di attirare i giganti del settore dell’informatica, ha recentemente 
deciso di limitare le autorizzazioni per nuovi centri dati. 
I server hanno anche bisogno di grandi quantità di acqua per il raffreddamento. Il Financial 
Times cita una stima secondo cui entro il 2027 la crescita dell’ia possa produrre un aumento 
del prelievo idrico compreso tra 4,2 e 6,6 miliardi di metri cubi all’anno, più o meno la metà di 
quanta ne consuma il Regno Unito. 
Le aziende del settore fanno notare che l’intelligenza artificiale può avere un ruolo 
fondamentale nella lotta alla crisi climatica e ambientale: le sue applicazioni possono essere 
usare per aumentare l’efficienza delle industrie, dei trasporti e degli edifici, riducendo il 
consumo di energia e di risorse, e la produzione di rifiuti. 
Secondo le loro stime, quindi, la crescita del suo impatto ambientale netto è destinata a 
rallentare per poi invertirsi. 
Ma alcuni esperti intervistati da Undarke1 sono scettici e citano il paradosso di Jevons, 
secondo cui rendere più efficiente l’uso di una risorsa può aumentare il suo consumo invece 
di ridurlo. Man mano che i servizi dell’intelligenza artificiale diventano più accessibili, il loro 
uso potrebbe aumentare talmente tanto da cancellare qualunque effetto positivo. 
A complicare la valutazione è anche la scarsa trasparenza delle aziende, che rende difficile 
quantificare l’impatto dei loro servizi e la validità delle loro iniziative per aumentarne la 
sostenibilità. Le cose potrebbero presto cambiare. 
L’ Ai act2 approvato a febbraio dall’Unione europea obbligherà le aziende a riferire in modo 
dettagliato il loro consumo di energia e risorse a partire dal 2025, e il Partito democratico 
statunitense ha da poco presentato una proposta di legge simile.» 
 
Comprensione e analisi 
 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le 
risposte a tutte le domande proposte. 
 
1. Riassumi il contenuto del brano e individuane gli snodi argomentativi. 
2. Quali effetti positivi potrebbe eventualmente avrebbe l’Ai sull’ambiente? 
3. Come si presenta e come si cerca di risolvere la questione della “trasparenza” da parte 
delle aziende del settore AI? 
4. Cosa si intende con l’espressione ‘paradosso di Jevons’? 
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Produzione 
 
Sulla base delle tue conoscenze e delle tue esperienze personali elabora un testo nel quale 
sviluppi il tuo ragionamento sul “boom” dell’intelligenza artificiale e del suo impatto 
sull’ambiente, oltre che sulla società e sulle abitudini dei singoli e dei gruppi. Argomenta in 
modo tale che gli snodi del tuo ragionamento siano organizzati in un testo coerente e coeso. 
 
1 Undarke: rivista di divulgazione scientifica digitale. 

2 Ai act: nuovo Regolamento europeo sull’Intelligenza Artificiale 

 
 
TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE 
ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 
 
PROPOSTA C1 
Testo tratto da: Dacia Maraini, Solo la scuola può salvarci dagli orribili femminicidi, in 
“Corriere della Sera”, 30 giugno 2015, ora in La scuola ci salverà, Solferino, Milano, 2021, 
pp. 48-49. 
«Troppi decessi annunciati, troppe donne lasciate sole, che vanno incontro alla morte, 
disperate e senza protezione. Molte hanno denunciato colui che le ucciderà, tante volte, per 
percosse e minacce reiterate, ma è come se tutti fossero ciechi, sordi e muti di fronte alla 
continua mattanza femminile. 
Prendiamo il caso di Loredana Colucci, uccisa con sei coltellate dall’ex marito davanti alla 
figlia adolescente. L’uomo, dopo molti maltrattamenti, tenta di strangolare la moglie. Lei lo 
denuncia e lui finisce in galera. Ma dopo pochi mesi è fuori. E subito riprende a tormentare 
la donna. Altra denuncia e all’uomo viene proibito di avvicinarsi alla casa. Ma, curiosamente, 
dopo venti giorni, viene revocata anche questa proibizione. È bastata una distrazione della 
moglie, perché il marito entrasse in casa e la ammazzasse davanti alla figlia. Il giorno dopo 
tutto il quartiere era in strada per piangere pubblicamente una donna generosa, grande 
lavoratrice e madre affettuosa, morta a soli quarantun anni, per mano dell’uomo che 
diceva di amarla. 
Di casi come questo ce ne sono più di duecento l’anno, il che vuol dire uno ogni due giorni. 
Quasi sempre morti annunciate. Ma io dico: se a un politico minacciato si assegna subito la 
scorta, perché le donne minacciate di morte vengono lasciate in balia dei loro aguzzini? […] 
Troppi uomini sono ancora prigionieri dell’idea che l’amore giustifichi il possesso della 
persona amata, e vivono ossessionati dal bisogno di manipolare quella che considerano una 
proprietà inalienabile. Ogni manifestazione di autonomia viene vista come una offesa che va 
punita col sangue. 
La bella e coraggiosa trasmissione Chi l’ha visto? condotta da Federica Sciarelli ne fa 
testimonianza tutte le settimane. La magistratura si mostra timida e parziale. Di fronte ai 
delitti annunciati, allarga le braccia e scuote la testa. Il fatto è che spesso si considerano 
normali la gelosia e il possesso, le percosse, i divieti, 
la brutalità in famiglia. Ma non basta. È assolutamente necessario insegnare, già dalle 
scuole primarie, che ogni proprietà è schiavitù e la schiavitù è un crimine.» 
 
Dopo aver letto e analizzato l’articolo di Dacia Maraini, esponi il tuo punto di vista e 
confrontati in maniera critica con le tesi espresse nel testo. Puoi articolare il tuo elaborato in 
paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima 
sinteticamente il contenuto. 
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PROPOSTA C2 
 
Testo tratto: da Wisława Szymborska, Il poeta e il mondo, in Vista con granello di sabbia. 
Poesie 1957- 1993, a cura di Pietro Marchesani, Adelphi, Milano, 1998, pp. 15-17. 
«[…] l’ispirazione non è un privilegio esclusivo dei poeti o degli artisti in genere. C’è, c’è 
stato e sempre ci sarà un gruppo di individui visitati dall’ispirazione. Sono tutti quelli che 
coscientemente si scelgono un lavoro e lo svolgono con passione e fantasia. Ci sono medici 
siffatti, ci sono pedagoghi siffatti, ci sono giardinieri siffatti e ancora un centinaio di altre 
professioni. Il loro lavoro può costituire un’incessante avventura, se solo sanno scorgere in 
esso sfide sempre nuove. Malgrado le difficoltà e le sconfitte, la loro curiosità non viene 
meno. Da ogni nuovo problema risolto scaturisce per loro un profluvio di nuovi interrogativi. 
L’ispirazione, qualunque cosa sia, nasce da un incessante «non so». 
Di persone così non ce ne sono molte. La maggioranza degli abitanti di questa terra lavora 
per procurarsi da vivere, lavora perché deve. Non sono essi a scegliersi il lavoro per 
passione, sono le circostanze della vita che scelgono per loro. Un lavoro non amato, un 
lavoro che annoia, apprezzato solo perché comunque non a tutti accessibile, è una delle più 
grandi sventure umane. E nulla lascia presagire che i prossimi secoli apporteranno in questo 
campo un qualche felice cambiamento. […] 
Per questo apprezzo tanto due piccole paroline: «non so». Piccole, ma alate. Parole che 
estendono la nostra vita in territori che si trovano in noi stessi e in territori in cui è sospesa la 
nostra minuta Terra. Se Isaak Newton non si fosse detto «non so», le mele nel giardino 
sarebbero potute cadere davanti ai suoi occhi come grandine e lui, nel migliore dei casi, si 
sarebbe chinato a raccoglierle, mangiandole con gusto. 
Se la mia connazionale Maria Skłodowska Curie non si fosse detta «non so», sarebbe 
sicuramente diventata insegnante di chimica per un convitto di signorine di buona famiglia, e 
avrebbe trascorso la vita svolgendo questa attività, peraltro onesta. Ma si ripeteva «non so» 
e proprio queste parole la condussero, e per due volte, a Stoccolma, dove vengono insignite 
del premio Nobel le persone di animo inquieto ed eternamente alla ricerca.» 
 
Nel suo discorso a Stoccolma per la consegna del premio Nobel per la letteratura nel 1996, 
la poetessa polacca Wisława Szymborska (1923 – 2012) elogia i lavori che richiedono 
‘passione e fantasia’: condividi le sue riflessioni? Quale valore hanno per te l’ispirazione e la 
ricerca e quale ruolo pensi che possano avere per i tuoi futuri progetti lavorativi? 
Esponi il tuo punto di vista, organizzando il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati 
e presentalo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
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Candidato Tip. A 

Indicatori 
generali 

Livell
i 

Descrittori Puntegg
i 

 

 
 
Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo. Coesione e 
coerenza testuale 

(20 punti) 

L1 Testo molto ben organizzato e coeso in tutte le sue 
parti con pianificazione originale 20  

L1 Testo ben organizzato e coeso in tutte le sue parti con 
pianificazione lineare 

18  

L2 Testo organizzato e nel complesso coeso con pianificazione 
lineare 

16  

L2 Testo abbastanza organizzato e nel complesso coeso con 
pianificazione coerente 14  

L3 
Testo abbastanza organizzato e coeso, ma con 
presenza di alcune ripetizioni concettuali e/o punti di 
ambiguità e/o sezioni poco 
Pertinenti 

12 
 

L4 Testo poco organizzato, non coeso e incoerente 10  

L4 Testo con totale assenza di pianificazione, coesione e coerenza 8  

 
 
 
Ricchezza e 
padronanza lessicale 

 
(10 punti) 

L1 Utilizzo di un lessico originale, sicuro e preciso; assenza di 
errori e inesattezze 

10  

L1 Utilizzo di un lessico specifico e preciso; assenza di errori e 
inesattezze 

9  

L2 Utilizzo di un lessico preciso e corretto; assenza di errori gravi 8  

L2 Utilizzo di un lessico corretto; assenza di errori gravi, ma con 
qualche 
imprecisione 

7  

L3 Utilizzo di un lessico in buona parte corretto, ma elementare; 
presenza di alcuni 
errori non gravi 

6  

L4 Utilizzo di un lessico non sempre corretto ed elementare; 
presenza di alcuni 
errori gravi 

5  

L4 Utilizzo di un lessico non appropriato; presenza di 
colloquialismi e/o errori gravi 

4  

 

 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, sintassi); 
uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

(10 punti) 

L1 Assenza di errori ortografici; sintassi fluida e ben articolata; uso 
corretto ed 
efficace della punteggiatura 

10  

L1 Assenza di errori ortografici; sintassi ben articolata; uso 
corretto della 
punteggiatura 

9  

L2 Assenza di errori ortografici; sintassi nel complesso ben 
articolata; uso 
abbastanza corretto della punteggiatura 

8  

L2 Assenza di errori ortografici gravi; sintassi articolata; uso nel 
complesso 
corretto della punteggiatura 

7  

L3 Presenza di alcune imprecisioni ortografiche; sintassi poco 
curata; uso non 
sempre corretto della punteggiatura 

6  

L4 Presenza di alcuni errori ortografici gravi; sintassi disarticolata 
in buona parte 
del testo; errori di punteggiatura sparsi 

5  

L4 Presenza di diffusi e gravi errori ortografici; sintassi 
disarticolata in tutto il testo; 
errori di punteggiatura frequenti 

4  

 
 
Ampiezza e 

L1 Conoscenze approfondite; riferimenti culturali molto accurati; 
espressione di 
giudizi critici motivati e personali 

20  



 

 

 

        Voto.…/20 
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precisione delle 
conoscenze e 
dei riferimenti 
culturali; 
espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali 

(20 punti) 

L1 Conoscenze ampie; riferimenti culturali completi; espressione 
di giudizi critici 
motivati 

18  

L2 Conoscenze complete; riferimenti precisi; espressione di giudizi 
personali 16  

L2 Conoscenze discrete; riferimenti abbastanza precisi; 
espressione di giudizi 
personali 

14  

L3 Conoscenze esigue, ma corrette; riferimenti adeguati; 
espressione di giudizi 
personali, anche se di tipo elementare 

12  

L4 
Scarsa presenza di conoscenze e di riferimenti culturali; 
assenza di giudizi di tipo personale e/o presenza di giudizi 
non motivati e/o abbondanza di luoghi 
comuni 

10 
 

L4 Totale assenza di conoscenze e di riferimenti culturali; assenza 
di giudizi 

8  

Indicatori 
tipologia A 

Live
lli 

Descrittori Punteg
gi 

 

 
 
Rispetto dei vincoli 
posti dalla consegna 

(10 punti) 

L1 Rispetto totale, puntuale ed esaustivo dei vincoli posti dalla 
consegna 

10  

L1 Rispetto puntuale e corretto dei vincoli posti dalla consegna 9  

L2 Rispetto corretto dei vincoli posti dalla consegna 8  

L2 Rispetto complessivamente corretto dei vincoli posti dalla 
consegna 

7  

L3 Rispetto della maggior parte dei vincoli posti dalla consegna 6  

L4 Parziale e/o inadeguato rispetto dei vincoli posti dalla 
consegna 

5  

L4 Mancato rispetto delle consegne 4  

 
Capacità di 
comprendere il testo nel 
suo senso complessivo 
e nei suoi snodi tematici 
e stilistici 
(10 punti) 

L1 Comprensione del testo corretta, completa, puntuale e 
approfondita 

10  

L1 Comprensione del testo corretta, completa e approfondita 9  

L2 Comprensione del testo corretta e completa 8  

L2 Comprensione del testo corretta 7  

L3 Comprensione del testo complessivamente corretta 6  

L4 Comprensione del testo incompleta e/o imprecisa 5  

L4 Comprensione scarsa o nulla del senso complessivo del testo 4  

 
 
Puntualità nell’analisi 
lessicale, sintattica, 
stilistica e retorica 

(10 punti) 

L1 Analisi puntuale, precisa e completa 10  

L1 Analisi completa e corretta 9  

L2 Analisi corretta 8  

L2 Analisi corretta ma con qualche imprecisione 7  

L3 Analisi svolta in modo globalmente corretto 6  

L4 Analisi essenziale e/o parziale e/o imprecisa 5  

L4 Analisi appena accennata e/o presenza di numerosi errori 4  

 

 
Interpretazione corretta 
e articolata del testo 

(10 punti) 

L1 Interpretazione approfondita, precisa e pertinente 10  

L1 Interpretazione precisa e pertinente 9  

L2 Interpretazione corretta e articolata 8  

L2 Interpretazione corretta ma poco articolata 7  

L3 Interpretazione nel complesso corretta ma priva 
dell’individuazione di qualche 
elemento chiave 

6  

L4 Interpretazione approssimativa e disorganica 5  

L4 Interpretazione scorretta o assenza di interpretazione 4  

Totale/100  
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Candidato Tip. B 

Indicatori 
generali 

Livell
i 

Descrittori Punteggi  

 
 
Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo. Coesione e 
coerenza testuale 

(20 punti) 

L1 Testo molto ben organizzato e coeso in tutte le sue 
parti con pianificazione originale 20  

L1 Testo ben organizzato e coeso in tutte le sue parti con 
pianificazione lineare 

18  

L2 Testo organizzato e nel complesso coeso con pianificazione 
lineare 

16  

L2 Testo abbastanza organizzato e nel complesso coeso con 
pianificazione coerente 14  

L3 
Testo abbastanza organizzato e coeso, ma con 
presenza di alcune ripetizioni concettuali e/o punti 
di ambiguità e/o sezioni poco 
pertinenti 

12 
 

L4 Testo poco organizzato, non coeso e incoerente 10  

L4 Testo con totale assenza di pianificazione, coesione e 
coerenza 

8  

 
 
 
Ricchezza e 
padronanza lessicale 

 
(10 punti) 

L1 Utilizzo di un lessico originale, sicuro e preciso; assenza di 
errori e inesattezze 

10  

L1 Utilizzo di un lessico specifico e preciso; assenza di errori e 
inesattezze 

9  

L2 Utilizzo di un lessico preciso e corretto; assenza di errori gravi 8  

L2 Utilizzo di un lessico corretto; assenza di errori gravi, ma con 
qualche 
imprecisione 

7  

L3 Utilizzo di un lessico in buona parte corretto, ma elementare; 
presenza di alcuni 
errori non gravi 

6  

L4 Utilizzo di un lessico non sempre corretto ed elementare; 
presenza di alcuni 
errori gravi 

5  

L4 Utilizzo di un lessico non appropriato; presenza di 
colloquialismi e/o errori gravi 

4  

 

 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, sintassi); 
uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

(10 punti) 

L1 Assenza di errori ortografici; sintassi fluida e ben articolata; 
uso corretto ed 
efficace della punteggiatura 

10  

L1 Assenza di errori ortografici; sintassi ben articolata; uso 
corretto della 
punteggiatura 

9  

L2 Assenza di errori ortografici; sintassi nel complesso ben 
articolata; uso 
abbastanza corretto della punteggiatura 

8  

L2 Assenza di errori ortografici gravi; sintassi articolata; uso nel 
complesso 
corretto della punteggiatura 

7  

L3 Presenza di alcune imprecisioni ortografiche; sintassi poco 
curata; uso non 
sempre corretto della punteggiatura 

6  

L4 Presenza di alcuni errori ortografici gravi; sintassi disarticolata 
in buona parte 
del testo; errori di punteggiatura sparsi 

5  

L4 Presenza di diffusi e gravi errori ortografici; sintassi 
disarticolata in tutto il testo; 
errori di punteggiatura frequenti 

4  

 
 
Ampiezza e 
precisione delle 

L1 Conoscenze approfondite; riferimenti culturali molto accurati; 
espressione di 
giudizi critici motivati e personali 

20  

L1 Conoscenze ampie; riferimenti culturali completi; espressione 
di giudizi critici 
motivati 

18  
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conoscenze e 
dei riferimenti 
culturali; 
espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali 

(20 punti) 

L2 Conoscenze complete; riferimenti precisi; espressione di 
giudizi personali 16  

L2 Conoscenze discrete; riferimenti abbastanza precisi; 
espressione di giudizi 
personali 

14  

L3 Conoscenze esigue, ma corrette; riferimenti adeguati; 
espressione di giudizi 
personali, anche se di tipo elementare 

12  

L4 
Scarsa presenza di conoscenze e di riferimenti culturali; 
assenza di giudizi di tipo personale e/o presenza di giudizi 
non motivati e/o abbondanza di luoghi 
comuni 

10 
 

L4 Totale assenza di conoscenze e di riferimenti culturali; 
assenza di giudizi 

8  
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Candidato Tip. C 

 
Indicatori 
generali 

Livell
i 

Descrittori Puntegg
i 

 

 
 
Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo. Coesione e 
coerenza testuale 

(20 punti) 

L1 Testo molto ben organizzato e coeso in tutte le sue 
parti con pianificazione originale 20  

L1 Testo ben organizzato e coeso in tutte le sue parti con 
pianificazione lineare 

18  

L2 Testo organizzato e nel complesso coeso con pianificazione 
lineare 

16  

L2 Testo abbastanza organizzato e nel complesso coeso con 
pianificazione coerente 14  

L3 
Testo abbastanza organizzato e coeso, ma con 
presenza di alcune ripetizioni concettuali e/o punti di 
ambiguità e/o sezioni poco 
pertinenti 

12 
 

L4 Testo poco organizzato, non coeso e incoerente 10  

L4 Testo con totale assenza di pianificazione, coesione e coerenza 8  

 
 
 
Ricchezza e 
padronanza lessicale 

 
(10 punti) 

L1 Utilizzo di un lessico originale, sicuro e preciso; assenza di 
errori e inesattezze 

10  

L1 Utilizzo di un lessico specifico e preciso; assenza di errori e 
inesattezze 

9  

L2 Utilizzo di un lessico preciso e corretto; assenza di errori gravi 8  

L2 Utilizzo di un lessico corretto; assenza di errori gravi, ma con 
qualche 
imprecisione 

7  

L3 Utilizzo di un lessico in buona parte corretto, ma elementare; 
presenza di alcuni 
errori non gravi 

6  

L4 Utilizzo di un lessico non sempre corretto ed elementare; 
presenza di alcuni 
errori gravi 

5  

L4 Utilizzo di un lessico non appropriato; presenza di 
colloquialismi e/o errori gravi 

4  

 

 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, sintassi); 
uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

(10 punti) 

L1 Assenza di errori ortografici; sintassi fluida e ben articolata; uso 
corretto ed 
efficace della punteggiatura 

10  

L1 Assenza di errori ortografici; sintassi ben articolata; uso 
corretto della 
punteggiatura 

9  

L2 Assenza di errori ortografici; sintassi nel complesso ben 
articolata; uso 
abbastanza corretto della punteggiatura 

8  

L2 Assenza di errori ortografici gravi; sintassi articolata; uso nel 
complesso 
corretto della punteggiatura 

7  

L3 Presenza di alcune imprecisioni ortografiche; sintassi poco 
curata; uso non 
sempre corretto della punteggiatura 

6  

L4 Presenza di alcuni errori ortografici gravi; sintassi disarticolata 
in buona parte 
del testo; errori di punteggiatura sparsi 

5  

L4 Presenza di diffusi e gravi errori ortografici; sintassi 
disarticolata in tutto il testo; 
errori di punteggiatura frequenti 

4  

 
 
Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e 
dei riferimenti 
culturali; 
espressione di 

L1 Conoscenze approfondite; riferimenti culturali molto accurati; 
espressione di 
giudizi critici motivati e personali 

20  

L1 Conoscenze ampie; riferimenti culturali completi; espressione 
di giudizi critici 
motivati 

18  

L2 Conoscenze complete; riferimenti precisi; espressione di giudizi 
personali 16  

L2 Conoscenze discrete; riferimenti abbastanza precisi; 
espressione di giudizi 
personali 

14  
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giudizi critici e 
valutazioni 
personali 

(20 punti) 

L3 Conoscenze esigue, ma corrette; riferimenti adeguati; 
espressione di giudizi 
personali, anche se di tipo elementare 

12  

L4 
Scarsa presenza di conoscenze e di riferimenti culturali; 
assenza di giudizi di tipo personale e/o presenza di giudizi 
non motivati e/o abbondanza di luoghi 
comuni 

10 
 

L4 Totale assenza di conoscenze e di riferimenti culturali; assenza 
di giudizi 

8  
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Indicatori 
tipologia C 

Livelli Descrittori Punteggi  

 
 
 
 
Pertinenza del 
testo rispetto alla 
traccia e coerenza 

 
(20 punti) 

L1 Acuta interpretazione e totale rispetto della traccia, 
organica, coerente e coesa nell’argomentazione 20  

L1 Valida interpretazione nel rispetto della traccia, coerente e 
coesa 
nell’argomentazione 

18  

L2 Corretto rispetto della traccia, abbastanza coerente e coeso 
nell’argomentazione 16  

L2 Rispetto della traccia, abbastanza coerente e coeso 
nell’argomentazione 

14  

L3 Rispetto sostanziale della traccia con qualche 
approssimazione 
nell’argomentazione 

12  

L4 Parziale rispetto della traccia non sempre coerente 
nell’argomentazione 

10  

L4 Fraintendimento della traccia con incoerenze 
nell’argomentazione 

8  

 

 
Sviluppo lineare ed 
ordinato 
dell’esposizione 

 
(10 punti) 

L1 Esposizione molto accurata, lineare e precisa, incisiva ed 
efficace 

10  

L1 Esposizione ordinata e precisa, efficace e controllata 9  

L2 Esposizione molto chiara, strutturata e lineare 8  

L2 Esposizione chiara e complessivamente coordinata 7  

L3 Esposizione semplice ed essenziale nella coordinazione 6  

L4 Esposizione nel complesso comprensibile ma poco lineare 
ed ordinata 

5  

L4 Esposizione pressoché incomprensibile per l’assenza totale 
di ordine e di 
linearità 

4  

 
 
Correttezza ed 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

 
(10 punti) 

L1 Presenza di numerosi e significativi riferimenti culturali 
corretti, dettagliati e ben articolati 10  

L1 Presenza di validi riferimenti culturali corretti e articolati 9  

L2 Presenza di riferimenti culturali pertinenti e organizzati 8  

L2 Presenza di adeguati riferimenti culturali coordinati 7  

L3 Presenza di semplici riferimenti culturali poco articolati 6  

L4 Presenza di scarsi e approssimativi riferimenti culturali non 
articolati 

5  

L4 Assenza di riferimenti culturali 4  

Totale/100  



 
SIMULAZIONE SECONDA PROVA – MATEMATICA 
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RUBRICA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA - MATEMATICA 
 
Per la correzione della simulazione della seconda prova scritta si fa riferimento alla griglia prevista nel 
quadro di riferimento per la seconda prova scritta dell’esame di Stato (D.M. 769 del 26 Novembre 2018) che 
si riporta di seguito. 
 
 
 
 
Griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi 

 
 
Gli indicatori della precedente griglia sono stati declinati in livelli secondo la seguente rubrica di valutazione: 
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Griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi 
 

 
 
Gli indicatori della precedente griglia sono stati declinati in livelli secondo la seguente 
rubrica di valutazione: 
 

INDICATORI LIVELLO DESCRITTORI 
Punteggio 

assegnato 

Comprendere 

 

Analizzare la 

situazione 

problematica, 

identificare i dati, 

interpretarli e 

formalizzarli. 

Effettuare gli 

eventuali 

collegamenti e 

adoperare i codici 

grafico-simbolici 

necessari. 

L1 

Esamina la situazione proposta in modo superficiale o frammentario.  

Formula ipotesi esplicative non adeguate.​
Non riconosce modelli o analogie o leggi. 

1 

L2 

Esamina la situazione proposta in modo parziale.​
Formula ipotesi esplicative non del tutto adeguate.​
Riconosce modelli o analogie o leggi in modo non sempre appropriato. 

2 

L3 

Esamina la situazione proposta cogliendo i punti essenziali.​
Formula ipotesi esplicative nel complesso corrette.​
Riconosce modelli o analogie o leggi in modo generalmente pertinente. 

3 

L4 

Esamina la situazione proposta in modo quasi completo. 

Formula ipotesi esplicative complessivamente adeguate.​
Riconosce modelli o analogie o leggi in modo generalmente appropriato. 

4 

L5 

Esamina criticamente la situazione proposta in modo esauriente.  

Formula ipotesi esplicative adeguate.​
Riconosce modelli o analogie o leggi in modo appropriato. 

5 

Individuare 

 

Mettere in campo 

strategie risolutive 

attraverso una 

modellizzazione del 

problema e 

individuare la 

strategia più adatta. 

L1 

Non conosce i concetti matematici necessari alla soluzione del problema e non è in grado di 

individuare relazioni tra le variabili in gioco. 
Non imposta correttamente il procedimento risolutivo e non riesce a individuare gli strumenti 

formali opportuni. 

1 

L2 

Conosce solo parzialmente i concetti matematici utili alla soluzione del problema e individua 
solo alcune relazioni tra le variabili in gioco. 
Imposta il procedimento risolutivo ma commettendo gravi errori e individuando solo in parte 

gli strumenti formali necessari. 

2 

L3 
Conosce superficialmente i concetti matematici utili alla soluzione del problema e usa con 

una certa difficoltà le relazioni tra le variabili. Non riesce a impostare correttamente il 
3 
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procedimento risolutivo e individua con difficoltà e qualche errore gli strumenti formali 

opportuni. 

L4 

Conosce nei loro aspetti essenziali i concetti matematici utili alla soluzione del problema e le 
possibili relazioni tra le variabili, che utilizza in modo nel complesso corretto. 
Individua le strategie risolutive, anche se non sempre le più adeguate ed efficienti, e gli 

strumenti di lavoro formali in modo sostanzialmente corretto. 

4 

L5 
Conosce i concetti matematici utili alla soluzione del problema e dimostra di conoscere le 
possibili relazioni tra le variabili, che utilizza in modo adeguato. 
Individua le strategie risolutive adeguate e individua gli strumenti di lavoro formali opportuni. 

5 

L6 

Conosce e padroneggia i concetti matematici utili alla soluzione del problema, formula 
congetture, effettua chiari collegamenti logici e utilizza nel modo migliore le relazioni 
matematiche note. 
Individua strategie di lavoro adeguate ed efficienti e procedure risolutive anche non 

standard. 

6 

Sviluppare il processo 

risolutivo 

 

Risolvere la situazione 

problematica in 

maniera coerente, 

completa e corretta, 

applicando le regole 

ed eseguendo i calcoli 

necessari. 

L1 
Formalizza situazioni problematiche in modo superficiale.​
Non applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la risoluzione. 

1 

L2 

Formalizza situazioni problematiche in modo parziale.​
Applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la risoluzione in modo non 

sempre corretto. 

2 

L3 

Formalizza situazioni problematiche in modo sostanzialmente corretto.​
Applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la risoluzione in modo 

generalmente corretto. 

3 

L4 
Formalizza situazioni problematiche in modo completo o con lievi imperfezioni.​
Applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la risoluzione in modo adeguato. 4 

L5 
Formalizza situazioni problematiche in modo esauriente.​
Applica gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la risoluzione in modo ottimale. 

5 

Argomentare 

 

Commentare e 

giustificare 

opportunamente la 

scelta della strategia 

applicata, i passaggi 

fondamentali del 

processo esecutivo e 

la coerenza dei 

risultati al contesto 

del problema 

 

L1 

Descrive il processo risolutivo in modo superficiale.​
Comunica con un linguaggio non appropriato.​
Non valuta la coerenza con la situazione problematica proposta. 

1 

L2 

Descrive il processo risolutivo in modo parziale.​
Comunica con un linguaggio non sempre appropriato.​
Valuta solo in parte la coerenza con la situazione problematica proposta. 

2 

L3 

Descrive il processo risolutivo in modo quasi completo.​
Comunica con un linguaggio generalmente appropriato.​
Valuta nel complesso la coerenza con la situazione problematica proposta. 

3 

L4 

Descrive il processo risolutivo in modo esauriente.​
Comunica con un linguaggio appropriato.​
Valuta in modo ottimale la coerenza con la situazione problematica proposta. 

4 

 

 Voto della prova ......./20 
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3.9  Prove INVALSI 
Si attesta che tutti gli studenti della classe hanno svolto le prove INVALSI di Italiano, 
Matematica, Inglese lettura e Inglese ascolto 
 

4 Relazioni e programmi delle singole discipline 

4.1  Relazione finale e programma di Lingua e letteratura italiana 
         Docente:Caterina Cocco 
 

La classe 5SA è composta da 24 studenti, di cui 7 ragazze e 17 ragazzi. La continuità 
didattica garantita durante l'intero ciclo scolastico ha promosso un percorso educativo 
costante, permettendo agli alunni di definire il proprio metodo di studio, valorizzando le 
specificità e le attitudini individuali. Tale continuità ha inoltre consentito alla classe di 
esperire diversificate metodologie didattiche e di adottare le opportune procedure di 
autovalutazione. Pur essendo caratterizzata da una eterogeneità dei ritmi di 
apprendimento e di stili cognitivi, la classe ha raggiunto gli obiettivi disciplinari e le 
competenze previste. I risultati finali si presentano tuttavia diversificati: numerosi studenti 
hanno conseguito livelli sufficienti di conoscenze e competenze senza approfondire o 
rielaborare in modo personale gli argomenti appresi. Al contrario, un esiguo numero di 
allievi ha raggiunto risultati pienamente soddisfacenti, evidenziando un approccio allo 
studio volto all'approfondimento e mostrando di possedere apprezzabili capacità critiche, 
di analisi e di elaborazione dei concetti. Dal punto di vista disciplinare, il gruppo si è 
mostrato sempre corretto, rispettoso del regolamento d'Istituto, piuttosto omogeneo nelle 
relazioni interpersonali e collaborativo nei rapporti con la docente. Tuttavia, nel corso di 
quest'ultimo anno scolastico, è emersa una partecipazione scarsamente attiva alle lezioni 
e una limitata collaborazione: in alcune occasioni, gli studenti hanno disatteso le richieste, 
opponendo una certa resistenza nell’accogliere le proposte di riflessione continua 
sull’agire didattico. Per gran parte della classe, l’impegno si è rivelato saltuario e lo studio 
individuale discontinuo e spesso superficiale. 

Lo svolgimento del programma è avvenuto in conformità con le Linee dipartimentali. Nel 
corso del trimestre sono state svolte sessioni di lezioni focalizzate sugli autori del secondo 
dopoguerra. Nella seconda parte dell'anno (pentamestre), non è stato purtroppo possibile 
garantire una piena continuità all’attività didattica a causa delle numerose assenze della 
classe dovute alla partecipazione alle attività di orientamento e ai percorsi di FSL. Per 
favorire l'apprendimento sono state impiegate diverse metodologie, tra cui lezioni frontali, 
lettura condivisa ad alta voce, attività di peer to peer ed elaborazione di schemi. Inoltre, 
sono state attuate strategie di recupero in itinere, declinate in lavori individuali in classe 
per colmare le lacune nella produzione scritta e in attività di presentazione di argomenti 
letterari al fine di esercitare le abilità di esposizione orale. 

La valutazione degli studenti si è basata sull'impegno, sull'attenzione e sulla 
partecipazione mostrati in classe, unitamente agli esiti delle prove scritte e orali. Nello 
specifico, sia nel primo che nel secondo periodo valutativo sono stati somministrati in 
media, per ciascun alunno, tre compiti scritti e due verifiche orali. Si segnala inoltre che, 
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tra le prove del secondo periodo, è stata regolarmente proposta e valutata una 
simulazione della prova scritta dell'Esame di Stato. 

Per lo studio della disciplina è stato adottato il seguente libro di testo: Baldi - Giusso, I 
classici nostri contemporanei vol. 4, 5, 6 - Paravia. 

 

PROGRAMMA DI LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

L’Ottocento e il Romanticismo 

Il Romanticismo in Europa I caratteri del Romanticismo. Il Romanticismo in Italia. Le 
dichiarazioni programmatiche dei romantici italiani. Gli intellettuali romantici e il 
Risorgimento. La disputa tra romantici e classicisti. Manzoni, Leopardi e il 
Romanticismo. 
Brani: 

Madame de Stael: “Sulla maniera e l’utilità delle traduzioni” 

Alessandro Manzoni: da Lettera sul Romanticismo:  “L’utile il vero, l’interessante”  

 

Alessandro Manzoni: il racconto di una vita, la riflessione teorica e la scelta del vero, 
il Romanticismo illuminato. Le odi civili. Il romanzo: la genesi, il tempo, i luoghi, il 
paesaggio, il narratore onnisciente, il confronto con Fermo e Lucia. 
Brani: 

dalle Odi civili “Il cinque maggio”; 

da “I promessi sposi”, brani: “La sventurata rispose”, “La conclusione del romanzo” 

 

Giacomo Leopardi: il racconto di una vita. Il pensiero e la poetica: lo Zibaldone. I 
Canti. La lingua e lo stile. 
Brani: 

dallo Zibaldone: “La teoria del piacere”, “Il vago, l’indefinito, le rimembranze”, 
“L’antico”, "Indefinito e infinito”, “Il vero è brutto”, “Teoria della visione”, “Parole 
poetiche”, “Ricordanza e poesia”, “Teoria del suono”, “Indefinito e poesia”, “Suoni 
indefiniti”, “La doppia visione”, “La rimembranza” 

dai Canti, “L’infinito”,  “A Silvia”, “Il sabato del villaggio”, “La quiete dopo la tempesta”  
da Operette morali “Dialogo della Natura e di un islandese” 
 
 
La seconda metà dell’Ottocento : il contesto storico e sociale. La lingua e i 
fenomeni letterari 
La Scapigliatura: caratteristiche e modelli 
 
 
Gli scrittori europei: 

 
 

Documento del Consiglio della classe VSA  
 



 
Gustave Flaubert: contestualizzazione all’interno del realismo, brano  “I sogni 
romantici di Emma” 
Il Naturalismo francese: Emile Zola e la poetica naturalista  
Brani: 
Da L'Assommoir: “L’alcol inonda Parigi” 

Naturalismo in Italia: gli scrittori veristi 

Giovanni Verga: biografia. La visione del mondo e la poetica verista. I rapporti con il 
Naturalismo francese. I principali testi della poetica verista. Il Ciclo dei vinti. La lingua 
e le tecniche narrative.  

Brani: 
da L’Amante di Gramigna: “Impersonalità e regressione” 
da Lettera a Capuana “L’eclissi dell’autore e la regressione”-concetto di eclissi 
dell’autore 
da Prefazione dei Malavoglia: “I vinti e la fiumana del progresso”  
da Vita dei campi: “Rosso Malpelo” 
da I Malavoglia: “Il mondo arcaico e l’irruzione della storia”, “I Malavoglia e la 
comunità del villaggio”, “La conclusione del romanzo” 
Lettura critica: Società industriale e anticapitalismo romantico 
Microsaggio: Le tecniche narrative nei  Malavoglia 
 
Una nuova idea di poesia in Francia: Baudelaire e il Simbolismo La rivoluzione di 
Baudelaire. I poeti maledetti e il Simbolismo Brani: 
C.Baudelaire da I fiori del male : “L’albatro” 

A. Rimbaud da Versi: “Vocali” 

 
Il Decadentismo: fondamenti filosofici, origini, periodizzazione.L’'estetismo. Le parole 
chiave del Decadentismo. 

 

Giovanni Pascoli: il racconto di una vita. La poetica e il fanciullino. Myricae: i temi, il 
simbolismo, i modelli, la lingua. 
Brani da Myricae: “Lavandare”, “X Agosto”, “L’assiuolo”, “Novembre”, “Il lampo” 
Microsaggio: il fanciullino di Pascoli e il superuomo di D’Annunzio 
 
Gabriele d’ Annunzio: il racconto di una vita. La poetica tra passato e modernità. 
L’estetismo e il superomismo. l romanzo. Le Laudi. Lingua e lo stile. 
Brani: 
Da Il piacere:  “Andrea Sperelli allo specchio”, "Una fantasia in bianco maggiore” 
Dalle Laudi, Alcyone: “La pioggia nel pineto” 

 

 
 

Documento del Consiglio della classe VSA  
 



 
La prima metà del Novecento: contesto storico e culturale. L’età delle avanguardie. 
Il concetto di modernismo. Il futurismo. La poesia: I crepuscolari e i vociani a 
confronto. Il romanzo: crisi del romanzo tradizionale e la letteratura drammatica. 
Brani: 

F. T. Marinetti: biografia, poetica,  brani:  “Manifesto del Futurismo”, 
“Bombardamento” 

 

Italo Svevo: il racconto di una vita. La cultura e il rapporto con la psicoanalisi.L’inetto.  
Una vita e Senilità. La coscienza di Zeno: la genesi e l’impianto narrativo. Brani: “Il 
fumo”, “La guarigione di Zeno” 

 

Luigi Pirandello: il racconto di una vita. L’umorismo e la poetica. Le novelle. I 
romanzi. Brani: 
Da Novelle per un anno: “Il treno ha fischiato”,  
Da Il fu Mattia Pascal “La costruzione della nuova identità e la sua crisi” 
   

Dal secondo dopoguerra agli anni Settanta. 
Gli autori del dopoguerra e il Neorealismo 
 
Italo Calvino: biografia, le fasi della sua poetica. 
Da “Il sentiero dei nidi di ragno” cap. IX 
Da “La nuvola di smog”: La scoperta della nuvola 
Da “Se una notte d'inverno un viaggiatore”: La letteratura: realtà e finzione 
 
Beppe Fenoglio: biografia e poetica. Lettura integrale “Una questione privata” 
 
Cesare Pavese: biografia e poetica;  
Da “La luna e i falò”: Come il letto di un falò 
“Verrà la morte e avrà i tuoi occhi” 
 
Pier Paolo Pasolini: biografia e poetica. Lettura integrale “Ragazzi di vita” 
Brani tratti da altre opere di Pasolini 

da Scritti corsari “Rimpianto del mondo contadino e omologazione contemporanea” 

da “Le Ceneri di Gramsci” parte I-IV 

 

 
Libri di testo adottati 

Baldi- Giusso, I classici  nostri contemporanei vol. 4, 5, 6, Paravia 
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4.2  Relazione finale e programma di MATEMATICA e FISICA 
         Docente: Elisabetta Calabria 
 
 
RELAZIONE FINALE ​
 
Livello complessivo raggiunto dalla classe in relazione alla situazione di partenza e 
agli obiettivi prefissati 
Ho insegnato in questa classe Matematica dal 1° al 5° anno, Fisica dal 2° al 5°.  
Sono stata sempre presente, tranne per due mesi in questo ultimo anno scolastico, 
ovvero dal 20 ottobre 2025 al 7 gennaio 2026 per motivi di salute. Con molta difficoltà la 
scuola è riuscita a trovare 2 giovani supplenti disponibili: la prima per 3 settimane e il 
secondo per 2 settimane. Da gennaio di quest’anno ho cercato di recuperare il più 
possibile, ma con molta fatica da parte mia, sempre per motivi di salute, e la classe è 
stata molto comprensiva e collaborativa. 
Il livello di preparazione raggiunto dalla classe è nel complesso discreto: 
- alcuni ragazzi hanno raggiunto un buon livello e sono dotati di ottime capacità di 
apprendimento e rielaborazione; 
- altri hanno raggiunto un livello mediamente più che sufficiente; 
- alcuni infine sono su un livello non pienamente sufficiente a causa di carenze pregresse 
e/o poco impegno, in particolare in matematica. 
 
Impegno, interesse, comportamento della classe nel corso dell’anno 
La maggior parte della classe ha avuto un comportamento corretto e nell’insieme si è 
mostrata interessata alle materie e partecipe alle lezioni. Solo alcuni sono stati poco 
partecipi e collaborativi. 
L’impegno non sempre per tutti è stato costante e deciso. 
 
Attività realizzate per il recupero delle lacune in ingresso e di quelle emerse nelle 
valutazioni intermedie 
All’inizio dell’anno si è dato sufficiente spazio al ripasso dei pre-requisiti in modo da 
chiarire eventuali dubbi e colmare le lacune. Quasi tutti gli esercizi assegnati sono stati 
risolti in classe alla lavagna, lasciando spazio per eventuali domande, dubbi o incertezze. 
Prima di ogni verifica scritta è stata sempre fatta più di una esercitazione di preparazione 
e, successivamente, la correzione della stessa. Anche le interrogazioni orali hanno offerto 
diverse opportunità di chiarimento e ripasso. All’inizio del Pentamestre, a gennaio, è stata 
fatta la pausa didattica di dieci giorni per rivedere gli argomenti del Trimestre. 
 
Mezzi, strumenti e metodi utilizzati 
La metodologia didattica si è sviluppata in lezioni frontali, esercitazioni in classe, 
individuali e a coppie. Durante le lezioni si è cercato di sollecitare l’intervento dei ragazzi 
attraverso domande ed esercizi, così da poter verificare subito e costantemente la 
comprensione dei concetti introdotti. Sono stati assegnati compiti da svolgere a casa in 
modo da favorire uno studio autonomo e approfondito. 
I ragazzi sono stati inoltre stimolati ad adottare un metodo di studio basato più sul 
ragionamento che sulla memoria. E’ stata data notevole importanza sia al libro di testo 
che al quaderno di lavoro, il quale è servito per prendere appunti, per schematizzare e per 
svolgere gli esercizi. 
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Criteri di valutazione 
Per le valutazioni intermedie e finali sono stati considerati i seguenti fattori: 
- partecipazione, intesa come attenzione, interesse, domande di chiarimento, contributi 
personali alla lezione; 
- impegno, inteso come costanza, qualità /quantità dello studio a casa, disponibilità 
all’approfondimento personale; 
- raggiungimento degli obiettivi didattici sia formativi che cognitivi; 
- progresso, inteso come cammino di crescita del ragazzo rispetto ai livelli di partenza. 
Per l’attribuzione del punteggio degli elaborati scritti, si è tenuto conto dei seguenti 
descrittori: conoscenza e competenza degli argomenti, strategia risolutiva, correttezza del 
calcolo e completezza dell’elaborato. 
Nei colloqui orali è stata valutata non solo la conoscenza e la competenza degli argomenti 
affrontati, ma anche la capacità di rielaborazione e di collegamento, nonché l’esposizione 
in un linguaggio specifico adeguato. 
 
Strumenti di valutazione 
Contributi personali durante le lezioni e le esercitazioni, interrogazioni orali e verifiche 
scritte in accordo con il dipartimento. Sono state utilizzate le griglie di Dipartimento visibili 
sul sito della scuola. 
 
Libri di Testo 
Matematica: Sasso Zanone - Colori della Matematica Blu Vol.5 
Fisica: L’Amaldi.blu - vol. 3 
​
 
 
 
PROGRAMMA di MATEMATICA 
 
RIPASSO di alcuni argomenti del IV anno: 
Geometria Analitica nello Spazio, Calcolo Combinatorio e Probabilità 
​
FUNZIONI e LORO PROPRIETÀ 
Funzione reale di variabile reale: definizione, dominio, codominio e grafico. 
Proprietà delle funzioni: funzione iniettiva, suriettiva, biettiva; crescente, decrescente, 
monotona; pari, dispari; periodica, inversa, composta; funzioni limitate superiormente e 
inferiormente; massimo e minimo di una funzione. 
Grafico delle funzioni elementari algebriche e trascendenti. 
​
LIMITI di FUNZIONI 
Definizione di intorno di x0 ; punto isolato e punto di accumulazione per un sottoinsieme di 
R 
Definizioni di limite finito (per x→x0 e per x→∞) e di limite infinito (per x→x0 e per x→∞) 
Asintoto verticale, orizzontale e obliquo. 
Limite sinistro e limite destro. 
Teoremi sui limiti: confronto (con dim), unicità (con dim) e permanenza del segno (con 
dim). 
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Operazioni sui limiti; forme indeterminate. 
Infinitesimi, infiniti e loro confronto.  
Limiti notevoli (di questi senx/x, per x che tende a 0, con dim) 
 
FUNZIONI CONTINUE 
Definizione ed esempi. 
Punti di discontinuità: 1a, 2a e 3a specie. 
Continuità delle funzioni inverse. 
Teoremi sulle funzioni continue: Weierstrass, valori intermedi, esistenza degli zeri. 
​
DERIVATA di una FUNZIONE 
Definizione di rapporto incrementale e di derivata; significato geometrico. 
Equazione retta tangente al grafico di una funzione. 
Derivata destra e derivata sinistra. 
Punti di non derivabilità: angoloso, cuspide e flesso a tangente verticale. 
Continuità delle funzioni derivabili (con dim). 
Derivate fondamentali; regole di derivazione; derivata della funzione composta. 
Derivate di ordine superiore al primo; derivate di funzioni pari e dispari. 
Applicazioni delle derivate alla fisica: velocità e accelerazione istantanea, intensità della 
corrente elettrica, forza elettromotrice indotta. 
​
TEOREMI del CALCOLO DIFFERENZIALE: 
Teoremi di Fermat (con dim), Rolle (con dim), Lagrange, Cauchy e de L’Hôpital. 
​
MASSIMI, MINIMI e FLESSI 
Definizioni: massimi e minimi assoluti; massimi e minimi relativi; punti stazionari; 
concavità e flessi a tangente orizzontale, obliqua e verticale. 
Derivata prima in relazione a massimi e minimi relativi, e a flessi a tangente orizzontale; 
f’(x0)=0 condizione necessaria ma non sufficiente per i massimi e minimi relativi; studio 
del segno della derivata prima per la determinazione dei punti stazionari. 
Derivata seconda in relazione a concavità e flessi; condizione necessaria per i flessi; 
studio del segno della derivata seconda per determinare la convessità-concavità della 
funzione. 
Problemi di massimo e minimo. 
 
STUDIO di FUNZIONE 
Schema generale per lo studio di funzione. 
Studio del grafico di funzioni: algebriche (razionali e irrazionali, intere e fratte), 
goniometriche, esponenziali e logaritmiche. 
Relazione tra il grafico di una funzione e della sua derivata. 
 
ZERI di una FUNZIONE 
Esistenza delle soluzioni di un’equazione: metodo grafico, teorema di esistenza degli zeri, 
teorema fondamentale dell’algebra per le radici di polinomi. 
Determinazione approssimata delle soluzioni: metodo di bisezione 
​
 
INTEGRALI INDEFINITI 
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Definizioni di funzione primitiva di una funzione continua data e di integrale indefinito; 
proprietà di linearità. 
Integrali indefiniti immediati; 
Integrazione per sostituzione e per parti; integrazione delle funzioni razionali. 
 
L’INTEGRALE DEFINITO: 
Il problema dell’area di una figura piana. 
Area del trapezoide: somme integrali per difetto e per eccesso; l’integrale definito come 
limite di tali somme; proprietà dell’integrale definito. 
Teorema della media e suo significato geometrico (con dim). 
Funzione integrale e teorema fondamentale del calcolo integrale di Torricelli-Barrow; 
formula fondamentale del calcolo di un integrale definito. 
Calcolo di aree di superfici piane. 
Integrali impropri: I tipo (la funzione in un estremo di integrazione presenta un asintoto 
verticale) e II tipo (l’intervallo di integrazione è illimitato). 
Volume dei solidi: volumi dei solidi di rotazione; metodo delle sezioni normali;  
Applicazioni del calcolo integrale alla fisica: posizione, velocità, lavoro compiuto da una 
forza, quantità di carica. 
 
​
 
PROGRAMMA di FISICA 
​  ​  
RIPASSO sul CAMPO ELETTRICO e MAGNETICO (argomenti del IV anno) 
 
INDUZIONE ELETTROMAGNETICA 
Gli esperimenti di Faraday e la corrente indotta; 
L’induzione elettromagnetica e la variazione di flusso del campo magnetico B; 
La forza elettromotrice indotta e la legge di Faraday-Neumann; la legge di Lenz; 
Le correnti parassite di Foucault; 
Autoinduzione e induttanza L, mutua induzione; 
Circuiti RL in corrente continua, funzione e grafico di i=i(t); 
Energia immagazzinata in un induttore; densità volumica di energia magnetica. 
 
CIRCUITI in CORRENTE ALTERNATA 
L’alternatore; la fem di un alternatore; 
Valori efficaci della forza elettromotrice feff e della corrente ieff ; potenza elettrica media 
dissipata; 
Circuiti in corrente alternata: ohmico, induttivo, capacitivo e relativi grafici di  fem(t)  e  i(t); 
Il trasformatore. 
​
EQUAZIONI di MAXWELL e ONDE ELETTROMAGNETICHE 
Il campo elettrico indotto; altra forma per la legge di F-N tramite la circuitazione del campo 
elettrico E; 
Maxwell e il termine mancante nella legge di Ampere della circuitazione del campo 
magnetico; corrente di conduzione e corrente di spostamento; il campo magnetico indotto; 
Maxwell e le 4 leggi dell'elettromagnetismo (flusso di E e di B, circuitazione di E e di B); 
Maxwell e la scoperta delle onde elettromagnetiche; produzione e propagazione; 
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Maxwell e la scoperta della natura elettromagnetica della luce; 
Energia delle onde elettromagnetiche; 
Lo spettro elettromagnetico. 
 
RELATIVITÀ RISTRETTA 
Relativita’ del moto: moti relativi e sistemi di riferimento; le trasformazioni di Galileo; 
composizioni delle velocità; il principio di relatività galileiano; sistemi non inerziali e forze 
apparenti; 
L'etere luminifero e l'esperimento di Michelson-Morley; 
Einstein e i due postulati della relatività ristretta; 
Il concetto di simultaneità; 
Dilatazione dei tempi, tempo proprio, paradosso dei due gemelli, verifiche sperimentali; 
Contrazione delle lunghezze, lunghezza propria; 
Le trasformazioni di Lorentz; composizione relativistica delle velocità; 
Effetto Doppler relativistico; 
Equivalenza massa-energia; energia totale relativistica di un corpo. 
 
CRISI della FISICA CLASSICA e NASCITA della FISICA QUANTISTICA (cenni) 
La crisi della fisica classica: la radiazione del corpo nero e l’ipotesi di Planck dell’energia 
quantizzata; 
I fotoni di Einstein e la spiegazione dell’effetto fotoelettrico con l’energia quantizzata; 
L’effetto Compton e il modello corpuscolare della radiazione elettromagnetica; 
L'esperimento di Millikan e la quantizzazione della carica elettrica; 
I primi modelli atomici: Thomson e Rutherford. 
La quantizzazione di Bohr. 
​
​  
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4.3.1  Relazione finale e programma di Disegno e Storia dell'arte 
             Docente: Arianna Bonelli 

Valutazione andamento della classe Il livello di preparazione raggiunto dalla classe 
risulta complessivamente adeguato e soddisfacente. Il percorso formativo è stato 
caratterizzato da una crescita corale e costante: pur a fronte di livelli di partenza 
eterogenei e di alcune fragilità iniziali, gli studenti hanno dimostrato un'apprezzabile 
capacità di recupero e una concreta volontà di miglioramento, permettendo al gruppo di 
consolidare una preparazione omogenea. Nel complesso, la classe ha partecipato con 
regolarità e spirito di collaborazione, mostrando un approccio allo studio spesso più 
operativo e concreto che puramente speculativo. Tale aspetto è stato ampiamente 
compensato da un notevole spessore umano e relazionale, che ha favorito un clima 
sereno, propositivo e sempre orientato al dialogo. 

Obiettivi raggiunti 

●​ Comprensione e analisi iconografica: lettura compositiva di un’opera d’arte e 
comprensione del linguaggio iconografico. 

●​ Comprensione, analisi e produzione di un testo o di un’esposizione orale che 
sottolinei la capacità critica. 

●​ Capacità di relazionare un argomento al suo contesto storico-culturale. 
●​ Conoscenza della storia dell’arte e dell'architettura tra '800 e '900. 

Livello di preparazione raggiunto Grazie all'impegno costante nel corso dell'anno 
scolastico, la classe ha raggiunto nel complesso un buon livello di conoscenze e 
competenze. Le iniziali disparità si sono progressivamente assottigliate, portando gli 
alunni a conseguire una preparazione omogenea e a sviluppare discrete capacità di 
esposizione, sia orale che scritta. Tutti gli studenti si sono distinti per la correttezza, la 
serietà e la rigorosa puntualità nella consegna dei compiti e degli elaborati assegnati, a 
testimonianza di una raggiunta maturità e di un forte senso di responsabilità verso gli 
impegni scolastici. 

Orientamento Nell’ambito del curricolo di Orientamento si è lavorato al modulo “LE 
NUOVE CITTÀ: LA SFIDA DELLA COMPLESSITÀ”, trasversalmente all’ambito di 
Educazione Civica. Gli alunni hanno approfondito il tema della città, della complessità e 
delle sfide della sostenibilità. Le competenze sviluppate nell’ambito delle otto competenze 
chiave sono state valutate di livello base, intermedio e avanzato. 

Attività di recupero Le attività di recupero sono state assegnate e gestite in itinere 
durante tutto l’arco dell’anno scolastico. 

Metodi I metodi utilizzati hanno compreso, oltre alle lezioni frontali, l’utilizzo di strumenti 
digitali per la didattica (es. Google Classroom, presentazioni multimediali, supporti video). 
Sono stati svolti lavori di gruppo e si sottolinea il ruolo fondamentale delle uscite 
didattiche e del campo scuola per quanto riguarda l’approfondimento esperienziale dei 
contenuti. 

Strumenti Gli strumenti utilizzati sono stati principalmente i materiali digitali condivisi 
tramite piattaforme di istituto (Classroom), lezioni mediate dalla LIM, testi di 
approfondimento e il manuale in adozione. 

Criteri di valutazione adottati Nella valutazione finale si è tenuto conto delle 
conoscenze e delle competenze raggiunte, nonché del miglioramento dimostrato da 
ciascun alunno rispetto ai livelli di partenza. I criteri di valutazione specifici sono stati i 
seguenti: 
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●​ Conoscenza dei contenuti 
●​ Chiarezza espositiva, sia orale che scritta 
●​ Coscienza critica e capacità di analisi compositiva 
●​ Impegno, partecipazione e interesse dimostrato 

Verifiche svolte Tre elaborati scritti, due compiti di realtà e una verifica orale. 

Libri di testo Arte, una storia naturale e civile - S.Settis e T. Montanari (Vol. 4 e 5 - 
quest'ultima nella nuova edizione dal titolo: Artisti, Città e Paesaggi) Mondadori 

Fine Settecento  

Il Neoclassicismo: La scultura: Canova - La pittura: David - Winkelmann e Gian 
Battista Piranesi - L’architettura utopista di Boullée e Ledoux - Francisco Goya  

L’Ottocento  

Il Romanticismo: caratteri generali e contestualizzazione storica.  

La pittura: Friedrich, Turner, Constable, William Blake, Gericault, Delacroix  

Il Realismo: caratteri generali e contestualizzazione storica.  

La pittura (Francia): Courbet, Millet  

La fin de siècle:  

Impressionismo: Manet, Monet, Renoir, Degas, Pissarro, Morisot  

Neoimpressionismo: cenni alle teorie scientifiche e ai 

protagonisti (Seurat e Signac) Postimpressionismo: Van Gogh e 

Gauguin, Paul Cézanne e la nascita dell’era moderna.   

Il Novecento  

Secessionismo: Munch - Klimt - Schiele  

Le avanguardie del 900: Contestualizzazione storica e significato: la nascita 
dell’arte moderna. Espressionismo: Fauves e Die Brücke - Matisse  

Cubismo: Picasso e Braque  

Astrattismo e de stijl: Kandinskij, Mondrian, Klee  

Futurismo: Balla, Boccioni  

Dadaismo e Surrealismo: Duchamp, Ernst, Magritte, Dalī.  
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Elenco delle opere principali analizzate:  

Amore e Psiche (Canova)  

Il giuramento degli Orazi - La morte di Marat (David)  

Il 3 maggio del 1808 (Goya)  

Monaco sulla spiaggia (Caspar David Friedrich)  

L'incendio delle Camere del Parlamento (J.M.W. Turner)  

Il carro da fieno (Constable) 
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Il Grande Drago Rosso (William Blake)  

La zattera della Medusa (Théodore Géricault)  

La libertà che guida il popolo (Eugène Delacroix)  

Gli spaccapietre (Courbet)  

Le spigolatrici (Millet)  

La colazione sull’erba - Olympia - Il bar delle Folies Bergère (Manet)  

Impressione al levar del sole - la cattedrale di Rouen (Monet)  

L’Assenzio (Degas)  

Ballo al moulin de la galette (Renoir)  

I mangiatori di patate - I girasoli - La notte stellata - Campo di grano con 

volo di corvi (Van Gogh) I giocatori di carte - Monte Sainte-Victoire - 

Nature morte (Cézanne)  

La visione dopo il sermone (Gauguin)  

Giuditta I e II (Klimt)  

La pubertà - L’urlo (Munch)  

Autoritratti - L’abbraccio (Schiele)  

La danza (Matisse)  

Potsdamer Platz (Kirchner)  

Le demoiselle d’Avignon - Guernica (Picasso)  

Composizione VI - VIII - X (Kandinsky)  

Composition No.11 (Mondrian)  

La città che sale - Forme uniche della continuità nello spazio (Boccioni)  

Fontana (Duchamp)  

Il tradimento delle immagini (Magritte)  

 
 

Documento del Consiglio della classe VSA  
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Documento del Consiglio della classe VSA  
 



 
4.3.2 – Modulo Clil (Storia dell’arte) -  Docente: Arianna Bonelli 

La valutazione andamento della classe Il modulo CLIL ha confermato l'attitudine 
operativa e la costanza nell'impegno che caratterizzano il gruppo classe. L'uso veicolare 
della lingua inglese per l'apprendimento di contenuti disciplinari (Storia dell'Arte). La 
scelta di finalizzare il modulo alla creazione di elaborati multimediali si è rivelata 
particolarmente adatta allo stile di apprendimento della classe, più concreto e pragmatico: 
i ragazzi hanno lavorato in modo autonomo e proattivo, superando le difficoltà espressive 
e raggiungendo un livello di competenza finale e di padronanza del lessico specifico 
complessivamente soddisfacente. 

I contenuti affrontati Il modulo si è concentrato sulle radici dell'Impressionismo, 
analizzando in particolare il ruolo fondamentale del paesaggismo romantico inglese. Nello 
specifico, sono state trattate le figure di: 

●​ John Constable: l'approccio scientifico all'osservazione della natura, il concetto 
di Pittoresco e la tecnica del chiaroscuro. 

●​ J.M.W. Turner: il concetto di Sublime, l'uso emozionale e atmosferico del colore e 
della luce, e la progressiva dissoluzione della forma che aprirà la strada alla 
rivoluzione impressionista. 

●​ William Blake: il rifiuto del razionalismo illuminista a favore di una visione mistica 
e spirituale, il ruolo centrale dell'immaginazione e la stretta interconnessione tra 
espressione poetica e arti figurative.  

Obiettivi raggiunti 

●​ Acquisizione e corretto utilizzo del lessico specifico (microlingua) della Storia 
dell'Arte in lingua inglese. 

●​ Miglioramento delle capacità di comprensione (listening/reading) e di produzione 
orale (speaking) in L2. 

●​ Sviluppo della capacità di analizzare e confrontare le opere d'arte in lingua 
straniera. 

●​ Potenziamento delle competenze digitali e di sintesi attraverso la creazione di 
contenuti multimediali. 

Metodologia e Strumenti Le lezioni si sono svolte in metodologia Clil Light,  privilegiando 
un approccio laboratoriale come il Project-Based Learning. Gli strumenti principali sono 
stati i materiali multimediali in lingua originale (video, articoli, tour virtuali di musei come la 
Tate Britain) condivisi tramite Google Classroom. 

Verifiche e Valutazione  

La valutazione del modulo si è basata sulla realizzazione e successiva presentazione 
orale (oral presentation) di un elaborato multimediale in lingua inglese. I criteri di 
valutazione hanno tenuto conto di: 

●​ Correttezza e appropriatezza del lessico specifico in L2. 
●​ Chiarezza espositiva e fluidità nella presentazione orale. 
●​ Capacità di rielaborazione critica dei contenuti artistici. 
●​ Qualità, originalità e cura formale del prodotto multimediale. 
●​ Impegno e partecipazione dimostrati durante l'intero svolgimento del modulo. 
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4.4  Relazione finale e programma di Scienze Naturali 
         Docente: Stefano Ambrosi 
  
Valutazione generale del livello della classe 
La classe ha manifestato un interesse nei confronti della disciplina molto diversificato. In 
linea generale educati e corretti, circa un terzo della classe si è applicata in modo 
abbastanza assiduo, raggiungendo  buoni risultati, e solo molto raramente eccellenti. Altri 
alunni con minor propensione per le Scienze si sono sforzati di acquisire una 
comprensione perlomeno sufficiente dei processi e dei fenomeni studiati. In ogni caso, più 
della metà della classe ha mostrato una comprensione puramente ripetitiva della 
disciplina. I risultati appena sufficienti di diversi studenti, e insufficienti di altri, sono dovuti 
principalmente ad una non adeguata programmazione dello studio individuale, che ha 
portato molti di questi studenti a concentrare il lavoro solo in prossimità delle verifiche 
programmate 
Lo strumento di base è stato il libro di testo con la funzione di fonte di informazioni, di 
stimolo per lo studio individuale autonomo, di elemento di coordinamento del lavoro. 
Saltuariamente sono stati usati altri testi per approfondimenti; più spesso si è fatto ricorso 
a materiali reperibili in rete. 
 
Programma svolto 
Le ore curriculari annuali sono 165. Le aree disciplinari sono state le seguenti: Chimica 
organica, Biochimica e biotecnologie. 
Rispetto alla programmazione di inizio anno si è scelto di non svolgere la parte del 
programma riguardante le Scienze della Terra, optando per il consolidamento della 
precedente parte di chimica organica e biochimica. Il programma dettagliato è esposto 
alla fine della presente relazione. Le lezioni riguardanti le biotecnologie sono tenute nel 
mese di maggio e, pur non rientrando nel programma di seguito riportato solo per motivi 
di tempo, alcuni degli argomenti relativi sono affrontati ugualmente, a causa della loro 
grande rilevanza scientifica e applicativa. 
  
Numero e tipologie di verifiche, Verifiche e valutazione 
Le verifiche nel corso dell’anno sono state in prevalenza scritte. Solo nel trimestre la 
prima valutazione è stata orale. Inseguito però, le poche interrogazioni orali sono state 
dedicate ai recuperi, soprattutto nell’ultima parte dell’anno. 
Le prove comuni a tutti gli studenti sono state tre nel primo periodo scolastico (trimestre), 
e quattro nel secondo (pentamestre). All’inizio del pentamestre, in occasione della pausa 
didattica, tutti gli studenti che avevano riportato l’insufficienza in pagella, hanno potuto 
sostenere le relative verifiche di recupero (una scritta e una orale):  purtroppo però non 
tutti gli studenti hanno voluto sfruttare questa possibilità di recupero, perché molti hanno 
deliberatamente evitato di sostenere la prova orale. Anche alla fine del pentamestre, 
prima del termine dell’anno scolastico, alcuni studenti hanno potuto effettuare delle 
interrogazioni di recupero. Il numero delle verifiche e delle interrogazioni di recupero si è 
aggiunto al numero di quelle programmate per tutta la classe, e il loro numero è stato 
diverso per ciascuno studente. 
    ​ ​  

 
 

Documento del Consiglio della classe VSA  
 



 
 
 
Criteri di valutazione 
I criteri generali di valutazione sono stati quelli riportati nella programmazione del 
dipartimento di Scienze naturali. 
Le verifiche scritte sono state strutturate in un numero di quesiti, in generale non 
superiore a dieci, quasi sempre del tipo a domanda aperta con risposta breve, o di 
risoluzione di esercizi e brevi problemi. Ciascuna domanda aveva un punteggio 
predefinito. Talvolta sono state assegnate anche domande a scelta multipla, cui è stato 
attribuito un punteggio uguale a 3 per ogni risposta corretta, se la scelta era tra cinque 
opzioni, 2 punti se fra quattro, e 0 per ogni risposta sbagliata o lasciata in bianco. Non è 
stata effettuata alcuna penalizzazione per le risposte errate, qualunque fosse la loro 
tipologia. I punteggi totali ottenuti sono stati poi trasformati in punteggi decimali. 
Per quanto riguarda le interrogazioni orali, oltre alla conoscenza degli argomenti di base, 
verificata spesso anche tramite brevi esercizi scritti, si è tenuto conto della capacità di 
effettuare correlazioni, e deduzioni, anche da argomenti precedentemente studiati, e della 
padronanza della terminologia specifica della disciplina. 
Nelle valutazioni finali, al termine di ogni periodo dell’anno scolastico, sono stati 
considerati non soltanto la media delle prove svolte, ma anche l’andamento complessivo, 
e l’impegno dimostrato dallo studente. 
  
 
PROGRAMMA DI SCIENZE NATURALI 
 
Chimica organica 
  
1. I composti organici sono composti del carbonio. 
La prima sintesi di un composto organico, l’urea (F. Wöhler, 1828). 
Classificazione dei composti del carbonio. Le proprietà  dell’atomo di carbonio. I composti 
organici si rappresentano con diverse formule. 
 
2. L’isomeria 
Definizione e tipi di isomeria. Isomeria di catena, di posizione, di gruppo funzionale. La 
stereoisomeria: isomeria geometrica Isomeri geometrici e ottica; gli enantiomeri e la 
chiralità, l’attività ottica. Isomeri ottici. La rotazione specifica. 
Le configurazioni R e S degli enantiomeri. Miscele racemiche, diastereoisomeri e 
composti meso. Diastereoisomeri. L’isomeria di conformazione. Isomeri conformazionali. 
§ 3. Proprietà fisiche e reattività dei composti organici. 
Le proprietà fisiche dipendono dai legami intermolecolari; gruppi idrofili e idrofobici. 
Reattività e gruppi funzionali; effetto induttivo e di risonanza. Reazioni omolitiche ed 
eterolitiche, carbanioni e carbocationi. Reagenti elettrofili e nucleofili. Differenza fra 
nucleofilicità e basicità. 
  
3. Gli idrocarburi. 
Gli alcani 
Definizione e classificazione. Gli alcani CnH2n+2; gruppi alchilici (da ricordare tutti fino a 
quelli del butano compresi); nomenclatura IUPAC e tradizionale degli alcani. Proprietà 
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fisiche degli alcani. Reazioni degli alcani: combustione, alogenazione radicalica (con il 
meccanismo). 
 
 
I cicloalcani 
Isomeria di posizione e geometrica nei cicloalcani: nomenclatura cis/trans ed E/Z. 
Isomeria conformazionale nei cicloalcani; (formule a sedia e a barca del cicloesano, 
legami assiali ed equatoriali). Proprietà fisiche e reazioni dei cicloalcani. 
 
Gli alcheni 
Interpretazione del doppio legame degli alcheni con la teoria del legame di valenza. 
Formula CnH2n e nomenclatura IUPAC. Gruppi alchenilici: vinile e allile (-CH2-CH=CH2). 
L’isomeria negli alcheni: di posizione , di catena e geometrica. Proprietà fisiche. Reazioni 
di addizione al doppio legame: idrogenazione e addizione elettrofila (regola di 
Markovnikov e meccanismo delle reazioni di addizione degli acidi alogenidrici e di 
idratazione). La reazione di idroborazione (senza meccanismo). Le reazioni di addizione 
radicalica. Meccanismo delle addizioni radicaliche agli alcheni. Stereochimica del 
polipropilene. I dieni. Reazioni dei dieni coniugati. 
 
Gli alchini: CnH2n-2. 
Interpretazione del triplo legame degli alcheni con la teoria del legame di valenza. 
Nomenclatura. Isomeria di posizione e di catena. Proprietà fisiche e chimiche. Le reazioni 
di addizione al triplo legame. Alcuni meccanismi delle reazioni degli alchini. 
 
5. Gli idrocarburi aromatici. 
Il benzene. Formule di Kekulé e risonanza; carattere aromatico e regola di Hückel. 
Benzene e aromaticità. Risonanza e carica formale. Gli idrocarburi aromatici 
monosostituiti. I derivati bisostituiti (nomenclatura orto, meta e para), e polisostituiti: 
nomenclatura IUPAC e nomi comuni. Le reazioni di sostituzione elettrofila: meccanismo 
generale; reazioni di nitrazione, alogenazione, alchilazione e acilazione di Friedel-Crafts, 
solfonazione (e relativi meccanismi). La reattività del benzene monosostituito: sostituenti 
attivanti e disattivanti. L’orientamento del secondo sostituente: sostituenti meta e 
orto-paraorientanti. (da integrare con: Classroom. Le sostituzioni elettrofile aromatiche. 
Regole per predire l’orientamento nei benzeni bisostituiti). 
Gli idrocarburi policiclici aromatici (IPA), concatenati e condensati: naftalene, antracene, 
fenantrene e benzo[a]pirene. I composti eterociclici aromatici; formule e nomenclatura di: 
piridina, pirrolo, furano, pirimidina, imidazolo, purina. Proprietà basiche della precedenti 
sostanze. Importanza biologica dei derivati della purina e della pirimidina. 
  
6. I derivati degli idrocarburi. 
Gli alogenuri alchilici. 
Suddivisione dei derivati degli idrocarburi in alogenati, ossigenati e azotati.. Nomenclatura 
e classificazione degli idrocarburi alchilici. Proprietà fisiche. La definizione di reazione di 
sostituzione e di eliminazione meccanismi delle reazioni SN1, SN2. Meccanismi Sn2 e 
Sn1. Meccanismi E2 E1. 
 
 
Gli alcoli, gli eteri e i fenoli. 
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Gli alcoli sono caratterizzati dal gruppo ossidrile. Classificazione e nomenclatura UIPAC e 
tradizionale. Sintesi degli alcoli: reazioni di idratazione degli alcheni, reazioni di riduzione 
di aldeidi e chetoni (i riducenti in chimica organica: il NaBH4 e LiAlH4). Le proprietà 
fisiche degli alcoli; le proprietà chimiche: forza acida e carattere anfotero. Le reazioni degli 
alcoli: rottura del legame O-H, rottura del legame C-O (di disidratazione); reazioni di 
ossidazione. 
I polioli: definizione e nomenclatura IUPAC; alcuni importanti polioli: il glicol etilenico, il 
glicerolo e il  sorbitolo. Eteri: gruppo funzionale, nomenclatura (comune e IUPAC), 
proprietà fisiche; reazioni di sintesi (disidratazione intermolecolare e sintesi di 
Williamson), reazioni di scissione con gli acidi alogenidrici. L'MTBE. I fenoli: definizione, 
nomenclatura IUPAC e comune. Proprietà chimiche e fisiche dei fenoli. Le reazioni dei 
fenoli. 
 
Le aldeidi e i chetoni. 
Il gruppo funzionale carbonilico: struttura e proprietà. Nomenclatura IUPAC e comune 
delle aldeidi, alifatiche e aromatiche, e dei chetoni (esempi del libro di testo); isomeria di 
posizione dei chetoni; i chetoni aromatici. Sintesi di aldeidi e chetoni: reazioni di 
ossidazione degli alcoli. Proprietà fisiche. Reazioni di  aldeidi e chetoni: la reazioni di 
addizione nucleofila con gli alcol e la formazione degli emiacetali (e degli emichetali): 
meccanismo con catalisi acida; meccanismo della reazione acido-catalizzata di 
sostituzione nucleofila con formazione di acetali e chetali. Reazioni di riduzione e di 
ossidazione. Reazioni di Fehling e di Tollens (senza meccanismo). Tautomeria 
cheto-enolica. 
 
Gli acidi carbossilici. 
Il carbossile. Formula molecolare e nomenclatura IUPAC; nomi comuni dei primi quattro 
acidi grassi saturi. Nomi comuni di acidi carbossilici aromatici (benzoico e o-toluico). 
Sintesi degli acidi carbossilici tramite reazioni redox. Proprietà fisiche e chimiche. Forza 
degli acidi carbossilici. Le reazioni degli acidi carbossilici: rottura del legame O-H (reazioni 
acido-base) e formazione dei sali; nomenclatura dei sali. Reazioni di sostituzione 
nucleofila acilica. 
 
Derivati degli acidi carbossilici e acidi carbossilici polifunzionali. 
Gli esteri: nomenclatura. Sintesi degli esteri da un acido carbossilico e un alcol: 
meccanismo acido-catalizzato (reazione di esterificazione di Fischer, con meccanismo). 
Reazione degli esteri: idrolisi basica (reazione di saponificazione) (con meccanismo). 
Le ammidi: gruppo funzionale e formula molecolare generale; un’ammide particolare: 
l’urea. Classificazione e nomenclatura delle ammidi. Le ammidi sono composti neutri. 
Sintesi e idrolisi delle ammidi. Un esempio di poliammide: il nylon 6,6. 
Gli idrossiacidi: nome IUPAC e comune. Il più noto degli idrossiacidi: l’acido lattico e suoi 
enantiomeri. 
I chetoacidi: nome IUPAC e comune. Il più noto dei chetoacidi: l’acido piruvico; l’acido 
ossalacetico. 
Gli acidi bicarbossilici. Nomenclatura IUPAC e comune dei primi acidi bicarbossilici (da 2 
a 7 atomi di C). Isomeria geometrica  dell’acido butendioico. L’acido tereftalico e il PET. 
 
Le ammine. 
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Definizione, struttura e classificazione. Nomenclatura IUPAC e comune per le ammine 
alifatiche. Le ammine aromatiche e la loro nomenclatura. Proprietà fisiche e chimiche 
delle ammine 
 
 
 
Biochimica. 
  
1. Le biomolecole. 
 
I carboidrati. 
Classificazione delle biomolecole. I carboidrati: monosaccaridi, oligosaccaridi e 
polisaccaridi. I monosaccaridi comprendono aldosi e chetosi. Proiezioni di Fischer dei 
monosaccaridi; nomenclatura D/L e enantiomeri dei monosaccaridi. Nome e strutture di 
Fischer di: gliceraldeide, glucosio e fruttosio. Le strutture cicliche dei monosaccaridi. La 
proiezioni di Haworth. Formazione dell’emiacetale (emichetale) di glucosio (e fruttosio) a 
partire dalla forma aperta. Anomeri α e β. Anomeri e mutarotazione: l’esempio del 
glucosio. Reazioni dei monosaccaridi; dalla riduzione si ottengono polioli, il sorbitolo ; 
dall’ossidazione (con i reattivi di Fehling e di Tollens) si ottengono gli acidi aldonici; anche 
gli α-idrossichetoni (come il fruttosio) reagiscono con i reattivi di Fehling e di Tollens; gli 
zuccheri riducenti. 
I disaccaridi: definizione; struttura di Haworth di lattosio, maltosio, saccarosio e 
cellobiosio, con evidenziati i legami glicosidici presenti in ogni sostanza. 
I polisaccaridi; funzioni e struttura di: amido (amilosio e amilopectina), glicogeno, 
cellulosa, chitina. Gli eteropolisaccaridi: acido ialuronico, il peptidoglicano (struttura 
dell’acido acetilmuramico, struttura “a blocchi” del peptidoglicano). 
 
I lipidi. 
Definizione di lipidi; lipidi saponificabili e non saponificabili. I trigliceridi. Reazione di 
formazione di un generico trigliceride. Spiegazione dello stato fisico (a temperatura 
ambiente) dei grassi e degli oli. Alcuni importanti acidi grassi che compaiono nei 
trigliceridi: gli acidi grassi palmitico (C 16) e stearico (C 18); gli acidi insaturi oleico e 
linolenico. Gli acidi grassi essenziali ω-3 e ω-6. Reazioni dei trigliceridi: idrogenazione, 
idrolisi alcalina (saponificazione). L’azione detergente di un sapone. 
I fosfolipidi sono molecole anfipatiche; loro importanza biologica; esempio di un fosfolipide 
(con la colina). Strutture a blocchi e razionali e funzioni biologiche dei seguenti lipidi: 
glicerofosfolipidi, sfingolipidi, glicolipidi; struttura di un glicolipide. 
Gli steroidi: colesterolo, acidi biliari e ormoni steroidei. Conoscere la struttura del 
colesterolo. 
Le vitamine liposolubili: A, D, E, K. Loro funzioni e fonti (nessuna struttura da imparare a 
memoria). Scheda: le vitamine idrosolubili [solo i caratteri generali, e quelle citate nel 
successivo studio del metabolismo, oltre alle vitamine B9, B12 e C]. 
 
Gli amminoacidi e le proteine. 
Formula generale di un amminoacido. Alcuni amminoacidi particolari: glicina, prolina, 
cisteina. La chiralità degli amminoacidi e la nomenclatura D/L. La struttura ionica dipolare 
degli amminoacidi: ione dipolare o zwitterione, forma acido-base e forma ionico dipolare; 
comportamento anfotero degli amminoacidi, punto isoelettrico. I peptidi sono polimeri 
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degli amminoacidi: formazione del legame peptidico, amminoacido N-terminale e 
C-terminale, numero n di peptidi ottenibile da m amminoacidi, idrolisi del legame. Il 
legame disolfuro. 
Le modalità di classificazione delle proteine: a seconda della composizione chimica, della 
funzione, della forma (globulari e fibrose). Le strutture delle proteine: primaria, 
secondaria, terziaria e quaternaria; esempi. La denaturazione delle proteine. 
 
 
Gli enzimi. 
I catalizzatori biologici: enzimi e ribozimi. Gli enzimi agiscono in modo specifico, e 
aumentano la velocità di reazione. Nome comune e nome sistematico degli enzimi. 
Gli enzimi sono uniti a cofattori enzimatici: cofattori, attivatori, coenzimi, CoA, NAD+ (con 
formula di struttura, sia della forma ossidata sia di quella ridotta), FAD; apoenzima, 
oloenzima. 
Per accelerare una reazione bisogna superare una barriera energetica: energia di 
attivazione, stato di transizione, profilo di reazione. 
L’interazione fra un enzima e il suo substrato: i tre stadi del meccanismo. La struttura 
molecolare determina la funzione enzimatica: il modello dell’adattamento indotto. La 
specificità di reazione; le sei classi di enzimi, con reazioni di esempio. 
L’attività enzimatica; effetto della temperatura e denaturazione delle proteine, temperatura 
ottimale: effetto del pH, della concentrazione del substrato; curva di saturazione. 
La regolazione delle attività enzimatiche: effettori positivi, negativi e allosterici; gli effettori 
si legano debolmente e in modo reversibile. La regolazione enzimatica contribuisce 
all’omeostasi. Inibitori enzimatici, inibitori irreversibili; il DFP; gli inibitori reversibili, 
competitivi e non competitivi 
  
 
2. Il metabolismo energetico. 
 
Il metabolismo cellulare: una visione d’insieme. 
Via metabolica, la regolazione del flusso di una via metabolica; vie anaboliche e 
cataboliche. Le reazioni redox trasferiscono elettroni ed energia. Coenzimi e vitamine 
agiscono come trasportatori di elettroni: il NAD e il NADP [saper riconoscere e spiegare la 
formula di struttura dei due coenzimi] e la vitamina B3 (niacina). Il FAD e la vitamina B2 
(riboflavina). L’ossidazione del glucosio libera energia chimica. Schema generale del 
catabolismo del glucosio. 
 
La glicolisi e le fermentazioni. 
Caratteristiche generali della glicolisi. Le reazioni della fase endoergonica e di quella 
esoergonica [saper scrivere le reazioni in modo completo, specificando le formule di 
struttura dei reagenti, dei prodotti, degli intermedi, e degli enzimi e coenzimi di ogni 
reazione]. La reazione completa della glicolisi.  Il destino del piruvato dipende dalla 
presenza di ossigeno. 
La fermentazione lattica e quella alcolica [saper scrivere le reazioni in modo completo, 
specificando le formule di struttura dei reagenti, dei prodotti, degli intermedi, e degli 
enzimi e coenzimi di ogni reazione]. 
 
Il catabolismo aerobico: la respirazione cellulare. 
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La fasi e la localizzazione della respirazione cellulare. La decarbossilazione ossidativa del 
piruvato [reazione completa]; il complesso multienzimatico della piruvato deidrogenasi 
dipende dal coenzima TPP, che è la vitamina B1. Il ciclo di Krebs: prodotti e reagenti del 
ciclo [formule di struttura ed enzimi, della fig. 20 a p. B70, non sono obbligatori; sono 
obbligatorie sostanze ed enzimi delle reazioni iniziale e finale del ciclo. È obbligatoria la 
fig. 21 a   p. B 21]. La fosforilazione ossidativa e la catena respiratoria: alcuni importanti 
trasportatori di elettroni, i complessi della catena respiratoria e le loro funzioni. La 
chemiosmosi permette la sintesi dell’ATP. L’origine della forza proton-motrice, la 
chemiosmosi; l’ATP sintasi: struttura e funzionamento. Il bilancio energetico 
dell’ossidazione del glucosio. 
 
La biochimica del corpo umano. 
Le esigenze metaboliche dell’organismo. Il metabolismo degli zuccheri: sintesi e 
demolizione del glicogeno. La gluconeogenesi: quando si verifica. Le reazioni della 
gluconeogenesi [imparare le reazioni inverse che sostituiscono le tre reazioni irreversibili 
della glicolisi]: la gluconeogenesi e la glicolisi non sono vie metaboliche identiche 
percorse in direzioni; da cosa è alimentata la neoglucogenesi. 
Il metabolismo dei lipidi. Il destino dei trigliceridi nella dieta dei vertebrati. La 
β-ossidazione avviene nei mitocondri; il processo della β-ossidazione (con il dettaglio 
delle quattro reazioni del ciclo). I corpi chetonici. La biosintesi dei lipidi 
Anche gli amminoacidi possono fornire energia. Il catabolismo degli amminoacidi: 
transaminazione (con tre chetoacidi: alfa-chetoglutarato, piruvato, ossalacetato) e 
deaminazione ossidativa del glutammato. I modi in cui gli animali allontanano lo ione 
ammonio: organismi ammoniotelici, uricotelici e ureotelici. Gli amminoacidi sono 
precursori di molte molecole: amminoacidi glucogenici e chetogenici [solo definizioni] 
L’integrazione delle vie metaboliche la biochimica d’organo. 
Il fegato modifica e distribuisce glucosio, acidi grassi e proteine. Il tessuto adiposo 
immagazzina e distribuisce gli acidi grassi. I muscoli usano l’ATP per compiere lavoro 
meccanico. Il cervello utilizza energia per trasmettere impulsi elettrici. 
La regolazione ormonale del metabolismo energetico: insulina, glucagone, adrenalina, 
cortisolo. 
Gli squilibri metabolici: patologie genetiche ereditarie (esempio: la PKU). Il diabete mellito: 
diabete di tipo I e di tipo II. Obesità e sovrappeso. I regimi alimentari sbilanciati. I nutrienti 
essenziali. 
  
 
3. La fotosintesi 
 
Caratteri generali della fotosintesi.  
L’esperimento di Ruben e Kamen: l’ossigeno prodotto dalla fotosintesi proviene 
dall’acqua. 
La fotosintesi è ossigenica o anossigenica (Scheda). La fotosintesi si svolge in due fasi. 
 
Le reazioni della fase dipendente dalla luce: la sintesi di NADPH e ATP. 
I pigmenti sono molecole eccitate dalla luce: le clorofille, i pigmenti accessori; spettro di 
assorbimento e spettro di azione. I pigmenti sono organizzati in due fotosistemi; la 
conversione dell’energia luminosa in energia chimica: la sintesi di ATP e NADPH. Il flusso 
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di elettroni della fase luminosa produce ATP e NADPH. Lo schema Z e la catena di 
trasporto elettronico. Anche nei cloroplasti l’ATP si ottiene per chemiosmosi. 
 
La fase indipendente dalla luce: la sintesi degli zuccheri. 
Il ciclo di Calvin produce uno zucchero a tre atomi di carbonio (fig. 14 a p. B104).  La G3P 
prodotta dal ciclo di Calvin può essere utilizzata in modi diversi 
 
Gli adattamenti delle piante ai diversi ambienti. 
Il problema della fotorespirazione: la RuBisCO catalizza la reazione di RuBP anche con 
l’ossigeno. La strategia delle piante contro la fotorespirazione: piante C3 e piante C4. La 
PEP carbossilasi è utilizzata anche dalle piante CAM. Migliorare l’efficienza fotosintetica 
con le biotecnologie. Sfruttare la fotosintesi per combattere il riscaldamento globale. 
  
Libro di testo 
Sadava, Hillis, Heller, Hacker, Posca, Rossi, Rigacci,  Il carbonio, gli enzimi e il DNA. 
Chimica organica, biochimica e biotecnologie, 2a ed., Zanichelli 2021. 
       ​  
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4.5  Relazione finale e programma di Storia e Filosofia 
          Docente: Giovanna Zaratti 
 
La classe con cui ho iniziato a lavorare nel quarto anno ha manifestato, fin dall’inizio, 
alcune difficoltà nell’affrontare le discipline storico-filosofiche in modo analitico e critico.  
Molti studenti hanno mostrato un metodo di studio prevalentemente mnemonico e 
ripetitivo, scarsamente orientato alla rielaborazione personale e alla riflessione autonoma.  
L’attività didattica si è svolta, generalmente, in un clima di rispetto reciproco e la 
partecipazione alle lezioni in aula è stata, nel complesso, adeguata.  
Diverso il discorso per quanto riguarda il lavoro individuale a casa, che solo per alcuni è 
risultato regolare, approfondito e orientato ad una acquisizione personale e critica dei 
contenuti. Il percorso didattico ha risentito, in parte, di una certa discontinuità nello 
svolgimento delle lezioni, con conseguenze sull’approfondimento dei contenuti e sul 
consolidamento dell’autonomia nello studio. 
 
Nonostante queste difficoltà, nella parte finale dell’anno scolastico si è registrato un lieve 
miglioramento nell’impegno. Un numero ristretto di studenti ha evidenziato progressi 
significativi, acquisendo maggiore autonomia di pensiero, migliorando la capacità di 
argomentazione e consolidando l’uso del linguaggio specifico della disciplina. Una parte 
consistente della classe ha mostrato progressi più lievi ma comunque apprezzabili, 
manifestando una maggiore consapevolezza nel proprio percorso formativo, pur 
rimanendo ancora ancorata a modalità di studio prevalentemente ripetitive. Permangono, 
infine, per alcuni studenti, difficoltà metodologiche e concettuali, soprattutto 
nell’elaborazione personale dei contenuti e nella comprensione profonda dei concetti 
affrontati, sia in ambito storico sia in quello filosofico.  
 
La programmazione didattica, più volte rimodulata in itinere, è stata comunque portata 
avanti tenendo conto delle esigenze del gruppo classe e cercando, nei limiti del possibile, 
di promuovere un apprendimento attivo, critico e consapevole. 
 
Metodologia e strumenti utilizzati  
La didattica in classe, incentrata sulla lezione, frontale e/o dialogata, è stata sostenuta 
dall’utilizzo di presentazioni PowerPoint, brevi filmati e documentari che secondo 
l’opportunità sono serviti da sintesi o introduzione dell’argomento oggetto di studio. 
Strumento centrale e principale del lavoro di studio è stato, invece, il libro di testo 
integrato con letture specifiche e indicazioni di approfondimento. 
 
Storia, Cittadinanza e Costituzione  
Il programma si è svolto secondo un andamento di base storico-cronologico atto a fornire 
le conoscenze e le linee di sviluppo fondamentali dei fatti storici indagati, la mancanza di 
tempo ha inciso negativamente sull’approfondimento e sulla presentazione degli aspetti 
storiografici. 
La trattazione analitica si è fermata alla prima metà del Novecento (Seconda Guerra 
Mondiale), per la seconda si è solo accennato ad alcune tendenze di sviluppo 
problematiche anche per l’attualità.  
Si è comunque cercato di sollecitare e sostenere negli alunni, a partire dall’analisi dei fatti 
storici, una riflessione personale anche in relazione all’attualità.  
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Le lezioni frontali sono state utilizzate per delineare le linee generali di sviluppo del 
periodo oggetto di studio, il lavoro di puntualizzazione e analisi è stato affidato allo studio 
del manuale e all’approfondimento individuale.  
 
Filosofia  
Il programma annuale è stato articolato in moduli costruiti secondo un criterio storico. A 
seconda degli obiettivi specifici dei singoli moduli si è partiti dall’analisi diretta dei testi 
ovvero dalla presentazione frontale dell’argomento anche con l’utilizzo di brevi video 
didattici.  
Nel corso dell'anno ci si è preoccupati di non tralasciare l'offerta di spunti per una 
riflessione sia personale sia interdisciplinare, atta a consentire un’acquisizione organica 
delle conoscenze ed una visione, meno astratta e settoriale, della filosofia.  
 
 
Strumenti di verifica dell’apprendimento  
Il processo di apprendimento, individuale e del gruppo classe, è stato monitorato, durante 
lo svolgimento dell’attività didattica attraverso:  

· domande brevi  
· esercitazioni da svolgere a casa e in classe  
· coinvolgimento attivo della classe nel dialogo  

Per la verifica sommativa ci si è affidati all’interrogazione orale 
 
Criteri di valutazione  
La valutazione dell’apprendimento è stata condotta in relazione ai seguenti criteri:  
· Conoscenze degli argomenti, dei fatti, di problemi e delle teorie  
· Capacità di analizzare, comprendere, confrontare, valutare criticamente, 
contestualizzare e ricostruire secondo sequenze rigorose  
· Padronanza delle strutture linguistiche (competenze lessicali e comunicative), 
Oltre a quanto sopra menzionato, in sede di valutazione conclusiva, si è considerato  
· livello di attenzione, partecipazione e dedizione al lavoro scolastico  
· cura del registro linguistico  
· globale intensità dell’impegno culturale  
 
 
Libri di testo adottati  
 
Storia: Fossati, Luppi, Zanette, Storia, Concetti e connessioni 3 Edizioni Scolastiche 
Bruno Mondadori 
 
Filosofia: Abbagnano, Fornero, La filosofia e l’esistenza 3, Paravia  
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PROGRAMMA di STORIA 
 
La grande guerra come svolta storica  
1. L’Europa agli inizi del Novecento: belle époque. 

 
2. L’Italia industriale e l’età giolittiana. Sviluppo, squilibri, lotte sociali.  
Il riformismo liberale di  Giolitti.  

          

DOCUMENTI Giolitti: “Governo e lotte sindacali”  

CONNESSIONI Storia e Arte: Futurismo: nazionalismo e modernità  

3. La prima guerra mondiale. Lo scoppio del conflitto e il primo anno di guerra. 
L’intervento italiano.  Lo svolgimento del conflitto e la vittoria dell’Intesa. Il significato 
storico e le eredità della guerra.  L’Europa dopo la Prima guerra mondiale. Il quadro 
economico: industrie e produzioni di massa. Il  quadro politico: movimenti di massa e crisi 
delle istituzioni liberali.  
 

DOCUMENTI 
  

Patto di Londra - Wilson. I quattordici punti 

CONNESSIONI Cause ed effetti: La catena delle cause 

  Storia e mentalità La psicoanalisi, le masse, il capo. 

  Passato e presente Propaganda: l’arma del consenso 

  Fenomeni in sintesi La grande guerra come guerra moderna 

  Confronti: L’Europa dopo la Prima guerra mondiale 
 I diversi dopoguerra 

4. Le rivoluzioni russe. Rivoluzione di febbraio: fine dello zarismo. Rivoluzione d’ottobre: i  
bolscevichi al potere. La guerra civile e il comunismo di guerra. L’unione sovietica da 
Lenin a Stalin  
 

DOCUMENTI Lenin, Sui compiti del proletariato nella rivoluzione attuale, 
"Pravda", 7 [20] aprile 1917 

CONNESSIONI Fenomeni in sintesi: Le fasi della Rivoluzione e le sue svolte 

 
Fra le due guerre: totalitarismi e democrazie  

 
1. Il Fascismo. La crisi del dopoguerra in Europa e in Italia. Il 1919, un anno cruciale. Il 
Fascismo al  potere. Il regime fascista. La dittatura totalitaria. La politica economica e 
sociale. Fascismo e società.  La guerra d’Etiopia e le leggi razziali. Consenso e 
opposizione.  
 
2. La crisi del 1929 e il New Deal. Le democrazie europee di fronte alla crisi.  
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3. Il Nazismo. Il dopoguerra nell’Europa centrale e la Repubblica di Weimar. L’ascesa di 
Hitler. Il  totalitarismo nazista. La violenza nazista e la cittadinanza razziale.  
 
4. Lo stalinismo. L’ascesa di Stalin. La collettivizzazione agricola e le sue conseguenze.  
Modernizzazione economica e dittatura politica. Terrore, consenso e conformismo. 
 

DOCUMENTI 
  

Sturzo, “A tutti gli uomini liberi e forti” 
Programma di San Sepolcro 
Mussolini, Discorso al teatro Augusteo di Roma, 7 
novembre 1921 
Mussolini; Discorso alla camera del 16 novembre 1922 
Mussolini, Discorso alla camera del 3 gennaio 1925 
 Gentile, Il totalitarismo fascista 
Discorso di Matteotti del 30 maggio 1924 
Le leggi razziali sulla scuola del 1938 
Roosevelt; L’unica cosa di cui dobbiamo avere paura è la paura 
Roosevelt, Gli insegnamenti tratti dagli errori del passato  
Hitler, Il programma del Partito nazionalsocialista. 
Le leggi di Norimberga 

CONNESSIONI Fenomeni in sintesi  
La crisi del dopoguerra in Italia 
Lo squadrismo 

  Cause ed effetti Il meccanismo della crisi 

  Storia ed economia 
La logica del New Deal 
Ruralismo e propaganda 

  Fatti e interpretazioni   
L’Italia salvata dalla rivoluzione? 
Perché le leggi razziali? 
Perché il nazismo ebbe consenso? 

  Passato e presente Istituzioni fasciste e Costituzione Italiana 

  Storia e mentalità Il linguaggio del fascismo 

  Confronti: 
Tre “New Deal”? 
Totalitarismi a confronto 

La Seconda Guerra Mondiale  
 
1. L'Europa degli autoritarismi e la guerra civile spagnola. Le aggressioni hitleriane e lo 
scoppio del  conflitto. Le cause del conflitto e il primo anno di guerra. Apogeo dell’Asse e 
mondializzazione del  conflitto. La sconfitta dell’Asse.  
 
2. Il “nuovo ordine” nazista. e la Shoah. La resistenza in Europa e in Italia. La Shoah. 
Auschwitz e la  responsabilità. 
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DOCUMENTI 
  

Il protocollo segreto del patto Molotov-Ribbentrop 
Churchill, Roosevelt, La Carta Atlantica 
Il protocollo di Wannsee 

CONNESSIONI Sincronia degli anni Trenta 
 Le dimensioni mondiali del conflitto 
Geo-cronologia della Resistenza  

Il “lungo dopoguerra”  

1. Le eredità di una guerra “barbarica”. Cinque parole chiave per entrare nel dopoguerra.  

2. L’Italia repubblicana. L’eredità della guerra e l’alleanza dei partiti antifascisti. 1946-48: 
la  Repubblica, la Costituzione e l’avvio del centrismo.  
 

DOCUMENTI Preambolo allo Statuto dell'ONU 

CONNESSIONI Quadro d’insieme 
Dalla cooperazione alla guerra fredda 
Cronologia della nascita della repubblica italiana  

STORIA e 
Cittadinanza 

Costituzione Italiana 

 
 
PROGRAMMA di FILOSOFIA 
  
Romanticismo e Idealismo 
 
1. Il Romanticismo, tra filosofia e letteratura. Atteggiamenti caratteristici del 
Romanticismo tedesco - rifiuto della ragione illuministica e ricerca di altre vie d'accesso 
alla realtà e all'Assoluto - senso dell'infinito - "Sehnsucht", "ironia" e "titanismo" - La nuova 
concezione della Natura. 
2. Hegel, idealismo assoluto. Vita e scritti. Le tesi di fondo del sistema: finito e infinito; 
ragione e realtà; la funzione della filosofia. La dialettica. La Fenomenologia dello spirito e 
la figura servitù e signoria. 
  
Lessico e concetti chiave : 
Assoluto, sentimento, Sehnsucht, streben, idealismo. Astratto e concreto, rapporto 
finito-infinito, identità di razionale e reale (panlogismo) dialettica: tesi-antitesi-sintesi, 
Aufhebung, fenomenologia, dialettica servo-padrone. 
  
 
TESTI 
Hegel, Testi brevi dalla Fenomenologia dello Spirito: Un esempio di dialettica; Il vero è 
l’intero; La sostanza è soggetto; La nottola di Minerva. 
  
Critica e rottura del sistema hegeliano 
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1. Schopenhauer: il mondo come “volontà” e “rappresentazione”. Vita e opere. Le 
radici culturali del sistema. Il mondo come rappresentazione: "velo di Maya". Il mondo 
come “volontà”. Dall’essenza del mio corpo all’essenza del mondo. Caratteri e 
manifestazioni della volontà di vivere. Il pessimismo. Il rifiuto dell’ottimismo cosmico, 
sociale e storico. Le vie di liberazione dal dolore. 
2. Kierkegaard: la centralità del "singolo". Vita e opere. L’esistenza come possibilità. 
La critica all’hegelismo. Gli stadi dell’esistenza. Il Concetto dell’angoscia e La malattia 
mortale. Dialettica hegeliana e stati kierkegaardiani. 
3. Feuerbach: l’alienazione religiosa. Vita e opere. Il rovesciamento dei rapporti di 
predicazione. La critica alla religione. La critica a Hegel. 
4. Marx: conoscere per trasformare. Vita e opere. Caratteristiche del marxismo. Critica 
al "misticismo logico" di Hegel. Critica allo stato moderno e al liberalismo. Critica 
all’economia borghese. Distacco da Feuerbach e interpretazione della religione in chiave 
sociale. La concezione materialistica della storia. Il Manifesto del partito comunista. Il 
Capitale. La rivoluzione e la dittatura del proletariato. Le fasi della futura società 
comunista. 
  
Lessico e concetti chiave: 
rappresentazione, cosa in sé, volontà di vivere, pessimismo metafisico versus ottimismo, 
vie di liberazione dal dolore: arte-morale-ascesi; eros versus compassione, noluntas. 
Essenza, esistenza, singolo, possibilità, angoscia e disperazione, stadi dell’esistenza: 
estetico-etico-religioso, fede. Rovesciamento dei rapporti di predicazione, alienazione, 
antropologia capovolta. Misticismo logico, ideologia, materialismo storico, 
struttura-sovrastruttura: forze produttive- rapporti di produzione- modi di produzione;  lotta 
di classe,  merce: valore d’uso e valore di scambio, plusvalore. 

  
TESTI 
Schopenhauer,  Il mondo come volontà e rappresentazione 

Il mondo come rappresentazione 

Il mondo come volontà 

Un perenne oscillare tra dolore e noia 

La volontà 

Marx, L’ideologia tedesca 

La coscienza come prodotto sociale 

Marx,  Manoscritti economico-filosofici 

L’alienazione dell'operaio rispetto al prodotto del suo lavoro 

  
 
Scienza e progresso 
1. Il positivismo: la fiducia nella scienza. Caratteri generali e contesto storico del 
Positivismo europeo. Positivismo, Illuminismo e Romanticismo 
2. Comte: il positivismo sociale. Vita e opere. La legge dei tre stadi e la classificazione 
delle scienze. La sociologia. 
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Lessico e concetti chiave: 
Positivo versus metafisico, fiducia nella scienza, fede nel progresso, legge dei tre stadi: 
teologico-metafisico-positivo, sociologia 
Falsificabilità,corroborazione, congetture e confutazioni 

   
TESTI 
Comte, Discorso sullo spirito positivo, 
       ​ Cosa significa la parola “positivo” 
 
 
La crisi delle Certezze 
 
1. Nietzsche: fare filosofia col “martello”. Vita e scritti. Le edizioni delle opere. 
Caratteristiche del pensiero e della scrittura. Le fasi del filosofare. Il periodo giovanile: 
tragedia e filosofia. Storia e vita. Il periodo "illuministico": il metodo "genealogico" e la 
"filosofia del mattino"; la "morte di Dio" e la fine delle illusioni metafisiche. Il periodo di 
"Zarathustra": la filosofia del meriggio. Il superuomo e l'eterno ritorno. Il crepuscolo degli 
idoli etico-religiosi e la trasvalutazione dei valori. La volontà di potenza. Il problema del 
nichilismo e del suo superamento. Il prospettivismo. 
2. Freud: la rivoluzione psicanalitica. Vita e opere. Dagli studi sull’isteria alla 
psicanalisi. La realtà dell’inconscio e le vie per accedervi. La scomposizione analitica 
della personalità. Sogni, atti mancati e sintomi nevrotici. Prima e seconda Topica, La 
teoria della sessualità e il complesso edipico. Carteggio Sigmund Freud - Albert Einstein: 
perché la guerra? 
   
Lessico e concetti chiave: 
Aforisma, filosofia del sospetto,  apollineo e dionisiaco,  storicismo e storia, metodo critico 
e storico-genealogico, morte di Dio, superuomo-oltreuomo, eterno ritorno,  trasvalutazione 
dei valori, nichilismo, volontà di potenza, prospettivismo. 
Sogno, lavoro onirico, rimozione, lapsus, atti mancati, coscienza, inconscio, preconscio, 
Es, Super-IO, Io, pulsione, libido, principio del piacere e principio della realtà. 

  
TESTI 
Nietzsche, La gaia scienza 

L’annuncio della morte di Dio - Il peso più grande 

Nietzsche, Cosi parlò Zarathustra, 

L’annuncio del superuomo - Le tre metamorfosi dello spirito 

 
Perché la guerra. Carteggio Albert Einstein - Sigmund Freud          
 
Tavola Rotonda -  Il “sospetto” sulla coscienza 

4.6  Relazione finale e programma di Informatica 
          Docente: Silverio Colitta 
 

LIVELLO COMPLESSIVO RAGGIUNTO DALLA CLASSE 
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La 5SA è una classe con potenziamento informatico, quindi con 4 ore settimanali, due in 
più rispetto alle classi non potenziate. 

La classe ha sempre dimostrato un buon interesse verso la materia, manifestando 
curiosità ed in alcuni casi entusiasmo nei confronti dei nuovi argomenti che di volta in 
volta sono stati affrontati. Il livello raggiunto è stato in generale buono, in alcuni casi 
ottimo. Sono stati raggiunti tutti gli obiettivi prefissati. 

 

IMPEGNO, INTERESSE, COMPORTAMENTO DELLA CLASSE 

L’interesse medio della classe verso la materia è cresciuto nel corso degli anni. Nel corso 
del quarto e quinto anno il crescente interesse dimostrato dagli studenti ha favorito lo 
svolgimento delle attività con un ritmo di lavoro intenso e continuo. L’interesse è calato 
solo nel periodo finale del quinto anno, dopo la pubblicazione delle materie d’esame, da 
cui Informatica risulta esclusa. Il comportamento è stato nel complesso rispettoso e 
corretto e ha permesso un buon livello di cooperazione e apprendimento. In alcuni casi 
l’impegno è stato costante, in altri è stato altalenante e si è concentrato solo in alcuni 
periodi, in prossimità di verifiche e scrutini. 

 

MEZZI, STRUMENTI E METODi UTILIZZATI 

Da un punto di vista didattico si è cercato il più possibile di coinvolgere attivamente gli 
studenti in attività pratiche e collaborative, coniugando gli aspetti teorici con quelli 
realizzativi tipici della materia e adottando un approccio di tipo learning-by-doing. Nel 
corso delle lezioni in aula si è privilegiata il più possibile la lezione interattiva, stimolando 
il brainstorming e la partecipazione attiva dell’intera classe. Nelle esercitazioni in 
laboratorio si è cercato di sviluppare il pensiero computazionale e le competenze di 
programmazione con i diversi linguaggi. 

Laddove possibile è stata stimolata la capacità di lavorare in team attraverso lavori di 
gruppo attivati sia nell’ambito di specifiche unità didattiche (ad esempio educazione 
civica) che di attività prettamente informatiche. 

Il livello di preparazione raggiunto dalla classe ha permesso, soprattutto negli ultimi due 
anni, la trattazione di contenuti avanzati in ambito web e intelligenza artificiale. 

  
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

Per quanto attiene ai criteri di valutazione adottati, si è fatto riferimento a quanto stabilito 
nelle griglie di valutazione dipartimentali e si sono valutate le conoscenze e le 
competenze acquisite in linea con gli obiettivi di apprendimento stabiliti nella 
programmazione didattica. Si sono valutate pertanto le capacità di analisi, sintesi e 
deduzione e la chiarezza espositiva. La valutazione finale ha tenuto inoltre conto del 
grado di autonomia raggiunto, del livello di partecipazione e collaborazione, dei progressi 
riscontrati e del livello di impegno profuso in relazione alle proprie potenzialità. 

Sono state svolte moltissime esercitazioni e verifiche formative, in linea con una didattica 
di tipo laboratoriale. 

Nel corso del quinto anno sono state svolte complessivamente quattro verifiche 
sommative scritte, due per periodo. La natura delle prove ha riguardato principalmente la 
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verifica delle competenze di programmazione informatica e, nell’ultima parte dell’anno, 
l’implementazione di algoritmi di machine learning e di reti neurali di ultima generazione. 

Ad integrazione del libro di testo sono stati forniti moltissimi materiali didattici aggiuntivi 
elaborati dal docente. 

  

SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA 
Il programma è stato svolto interamente. 

 

LIBRI DI TESTI UTILIZZATI 
Libro di testo adottato: Progettare e programmare, vol. 3. Autore: F. Tibone (Zanichelli) 

 

PROGRAMMA SVOLTO DI INFORMATICA 

Il linguaggio Python 

Le basi del linguaggio e le finalità 

Le regole sintattiche 

Le strutture di controllo 

Le stringhe 

Le liste 

Lo slicing 

La list-comprehension 

Le funzioni 

Funzioni con numero variabile di parametri 

  

Le librerie per il Machine Learning 

La libreria numpy 

Gestione e manipolazione di vettori con numpy 

Array a più dimensioni 

Axis, arange, shape, reshape 

  

La libreria pandas 

I dataframe 
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I metodi describe() e info() 

Varianza e deviazione standard 

Manipolazione e pulizia dei dataframe: 

·        rimozione/sostituzione di celle vuote 

·        correzione di dati incongruenti 

·        individuazione e rimozione di duplicati 

·        selezione di righe 

·        aggregazione dati con group by 

  

La libreria matplotlib 

Creazione di grafici con matplotlib 

Configurazione grafici (markers, linestyles, colors, labels, titles) 

Grafici con subplot 

Scatter, grafici a barre, torte 

Grafici di funzioni 

  

Il Machine Learning 

Il machine learning e l’intelligenza artificiale 

Categorizzazione degli algoritmi di Machine Learning 

Algoritmi supervisionati e non supervisionati, regressione e classificazione 

Implementazione della regressione lineare semplice con scipy 

Implementazione della regressione lineare multipla con sklearn 

Implementazione della regressione polinomiale con i metodi polyfit e poly1d di numpy 

Train & Test 

Il concetto di overfitting 

Coefficienti di correlazione 

Matrici delle correlazioni 

Matrice degli scatter con seaborn 

Le reti neurali 
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Strati di input, di output e strati nascosti 

Il concetto di epoca 

Grafico dell’accuratezza per la definizione del modello 

Implementazione di reti neurali con il Multi Layer Perceptron di sklearn: 

●​ Riconoscimento iris 
●​ Riconoscimento numeri scritti a mano (dataset MNIST) 
●​ Riconoscimento immagini (articoli abbigliamento e accessori da dataset 

MNIST) 

 

Realizzazione di applicazioni a carattere scientifico 

Il calcolo numerico: concetti e finalità 

Algoritmo per il calcolo delle radici con il metodo di Bisezione 

Implementazione del metodo di Bisezione in python 

Algoritmo per il calcolo delle radici con il metodo di Newton 

Implementazione del metodo di Newton in python 

  

Le reti 

Richiami del linguaggio C/C++ 

Cenni sul modello ISO-OSI e TCP/IP 

Elementi di programmazione in rete con le socket 
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4.7  Relazione finale e programma di Lingua Inglese 
          Docente: Maria Teresa Malferà 

RELAZIONE FINALE 

Livello complessivo raggiunto dalla classe in relazione alla situazione di partenza e agli 
obiettivi prefissati 
In relazione alla situazione di partenza e agli obiettivi prefissati, la Classe possiede conoscenze 
adeguate. Nel corso del triennio, la preparazione è andata consolidandosi, e il grado di 
preparazione generale risulta nel complesso adeguato. 

Impegno, interesse, comportamento della classe nel corso dell’anno 
La Classe si è dimostrata collaborativa e partecipe. Il livello di motivazione all’apprendimento della 
lingua straniera (L2) per alcuni alunni è stato buono. Lo svolgimento delle attività didattiche e di 
acquisizione della L2 non ha subito significativi rallentamenti o riduzioni. 

Attività realizzate per il recupero delle lacune in ingresso e di quelle emerse nelle 
valutazioni intermedie 
Per il recupero delle lacune è stata utilizzata la pausa didattica, con ripasso ed esercitazioni scritte 
e orali. 

Mezzi, strumenti e metodi utilizzati 
I metodi utilizzati hanno incluso: lezione frontale, lavoro di gruppo, approfondimenti, scoperta 
guidata e problem solving. Gli strumenti adoperati sono stati il libro di testo, CD, DVD e Internet.1 

Criteri e strumenti di valutazione 
Le valutazioni sono state effettuate coerentemente con le esigenze degli alunni e con i criteri 
concordati con il Dipartimento di Lingua Inglese e inseriti nel PTOF. Gli strumenti di valutazione 
utilizzati sono stati compiti scritti ed esercitazioni/verifiche orali. Nel corso dell'anno sono stati 
somministrati, in media per alunno, 2 compiti scritti e 2 verifiche orali nel primo periodo, e 2 compiti 
scritti e 2 verifiche orali nel secondo periodo.1 

Libri di Testo utilizzati 
 
PERFORMER HERITAGE. blu – V. U. From the Origins to the Present Age  
di M. Spiazzi, M. Tavella (Zanichelli) 
 
Witness concise Literature, Culture and Society in Britain and the USA  

di Rosa Marinoni Mingazzini, Luciana Salmoiraghi (Principato). 

 

 

 

 

 

PROGRAMMA DI LINGUA E LETTERATURA INGLESE 
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https://docs.google.com/document/d/1wtGs7J-p01F3XoCox1Mjl4mK0Ks_9CBE/edit
https://docs.google.com/document/d/1wtGs7J-p01F3XoCox1Mjl4mK0Ks_9CBE/edit


 
THE ROMANTIC AGE  

Timeline, An Overall View 

Britain and America  

The Industrial Revolution, The French Revolution, riots and reforms,  

A new sensibility, Early romantic poetry, The Gothic novel, Gothic to modern Gothic: 

Bram Stoker, Dracula: origins, plot and themes, Count Dracula,  

Dracula’s Guest, audiobook                 

https://www.youtube.com/watch?v=me01-M1V7pg 

Romantic Fiction: The development of the novel, The novel of manners, The historical 
Novel, American prose 

William Blake, Life and works, Songs of Innocence and Songs of Experience, Blake’s 
interest in social problems, Style, Key ideas 

Poems: The Lamb, The Tiger 

Discovering William Blake's Innovative Printing Process, video 

https://www.youtube.com/watch?v=TGiVMj5Vm2g 

Mary Shelley, Life and works, Frankenstein, or The Modern Prometheus, Plot and Setting, 
Origins, The Influence of Science, Literary Influences, Narrative Structure, Themes, Key 
idea 

Frankenstein by Mary Shelley | Audiobook with Full Text 

https://www.youtube.com/watch?v=oQYQCzX62_4 

William Wordsworth, Life and works, The Manifesto of English Romanticism, The 
relationship between man and nature, The importance of the senses and memory, The 
poet’s task and style, Key idea 

Composed upon Westminster Bridge, analysis 

Samuel Taylor Coleridge, Life and works  

The Rime of the Ancient Mariner, Atmosphere and Characters, The Importance of Nature, 
The Rime and traditional ballads, Interpretations, Key idea 

The killing of the Albatross, analysis 

Jane Austen, Life and works, Austen and the novel of manners, Austen’s analysis of 
character.  

Pride and Prejudice, Mr and Mrs Bennet, reading and analysis 

 

THE VICTORIAN AGE  

Timeline, The Dawn of the Victorian Age, The later years of Queen Victoria’s reign 
(1861-1901) 

Charles Dickens, Life and works, Characters, A didactic aim, Style and reputation,  

Hard Times, reading of the novel 

Oscar Wilde, Life and works, The rebel and the dandy - Art for Art’s Sake.  
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The Picture of Dorian Gray, reading of the novel 

Nathaniel Hawthorn, Life and works 

The Scarlet Letter: Plot, Setting and Structure, Characters, Themes, Style, Key idea 

Public shame, reading and analysis 

Herman Melville, Life and works 

Moby Dick: Plot, Setting, Captain Ahab, Themes, Style, Key idea 

Captain Ahab, reading and analysis 

 

THE MODERN AGE 

James Joyce: Life and works 

Dubliners, Structure and Setting, Characters, Realism and Symbolism, The use of 
Epiphany, Style, Key idea 

Eveline, reading and analysis 

George Orwell, Early life, First-hand experiences, An influential voice of the 20th century, 
The artist’s development, Social themes 

Nineteen Eighty-Four: Plot, Historical background, Setting, Characters, Themes, Key idea 

Perspectives: Animal Farm 

The final party, reading and analysis 

 

THE PRESENT AGE 

Contemporary drama: The Theatre of the Absurd 

Cultural insight: Existentialism 

Samuel Beckett, Life and works 

Waiting for Godot, Plot, Setting, A symmetrical structure, Characters, Themes, Style, Key 
idea 

Waiting, reading and analysis 

 

 

 

 

4.8  Relazione finale e programma di Scienze motorie 
          Docente: Chiara Capaldi 
 
In relazione alla situazione di partenza, la classe ha mostrato un’evoluzione positiva, 
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raggiungendo nel complesso un’adeguata padronanza dei contenuti trattati. Nel corso 
dell’anno scolastico, gli studenti hanno mantenuto un atteggiamento generalmente 
responsabile, educato e rispettoso nei confronti della docente, evidenziando un buon 
grado di maturità nello sviluppo dei rapporti interpersonali che ha favorito un clima di 
lavoro sereno e costruttivo. Sotto il profilo del coinvolgimento, una parte consistente della 
classe ha partecipato con spiccato entusiasmo, mostrando un’adesione attiva e 
propositiva a ogni iniziativa; un secondo sottogruppo, invece, ha mantenuto un 
atteggiamento più passivo e incostante, limitandosi spesso all’esecuzione dei compiti 
minimi richiesti. Nonostante queste differenze nel ritmo di apprendimento e di 
partecipazione, l'impegno complessivo è stato globalmente costante e l'interesse verso la 
disciplina è risultato adeguato alle richieste didattiche. 

Dal punto di vista formativo e disciplinare, gli studenti hanno acquisito gli strumenti critici 
necessari per orientare la propria pratica motoria in modo autonomo, interiorizzando lo 
sport come stile di vita fondamentale per il benessere psicofisico e relazionale. Particolare 
rilievo è stato dato al valore etico della disciplina sportiva, portando gli alunni a 
comprendere a fondo l'importanza del confronto leale e della sana competizione. L’analisi 
dei test pratici e degli elaborati prodotti ha confermato che la maggior parte del gruppo ha 
raggiunto un buon livello di preparazione, registrando progressi tangibili rispetto ai livelli di 
ingresso. 

Lo svolgimento dei programmi è proceduto in modo regolare e coerente con quanto 
stabilito in fase di progettazione iniziale. I nuclei fondanti della disciplina sono stati trattati 
integralmente, consentendo alla classe di completare il percorso previsto per l’anno 
scolastico in corso. Le eventuali lacune emerse durante le valutazioni iniziali e intermedie 
non hanno richiesto sospensioni della programmazione, ma sono state utilmente 
affrontate e recuperate in itinere. Al fine di stimolare l'apprendimento e favorire la piena 
inclusione di tutti gli alunni, sono state adottate metodologie didattiche diversificate, 
spaziando dalla lezione frontale al Problem Solving, dal Cooperative Learning alle attività 
prettamente laboratoriali. 

Le valutazioni finali e periodiche sono state attribuite in rigorosa conformità con le griglie 
concordate in sede di Dipartimento. Le verifiche si sono basate su test pratici, 
sull'osservazione sistematica degli alunni e sui lavori di gruppo. Nello specifico, i criteri di 
valutazione adottati hanno preso in esame le capacità motorie coordinative e condizionali, 
l’impegno e la partecipazione mostrati durante le lezioni, l'attitudine a collaborare 
all'interno del gruppo e il grado di consolidamento dei concetti teorico-pratici affrontati. 

 

 

 

 

PROGRAMMA SVOLTO DI SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

1. Attività Pratiche e Potenziamento Fisiologico 
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L'attività motoria è stata finalizzata al miglioramento delle capacità condizionali e 
coordinative attraverso il lavoro individuale e di gruppo.  

●​ Potenziamento Muscolare e Condizionale: 
o​ Esercizi a carico naturale, in opposizione e resistenza.  
o​ Circuiti di potenziamento generale mirati ai diversi distretti muscolari con 

l'ausilio di tappetini, spalliere e corpo libero.  
o​ Utilizzo di piccoli e grandi attrezzi: agility ladder per la rapidità, funicella per 

la coordinazione e pedana di equilibrio.  
o​ Lavoro sulle capacità coordinative (oculo-manuale), ritmo e reazione.  

Flessibilità e Benessere: 
o​ Tecniche di allungamento muscolare: stretching statico e dinamico.  
o​ Esercizi per la mobilità articolare e il mantenimento di una corretta postura.  
o​ Tecniche di rilassamento post-sforzo.  

2. Attività Sportive Svolte 

Pratica delle discipline sportive focalizzata sul perfezionamento tecnico e l'applicazione 
dei regolamenti.  

●​ Pallavolo: Consolidamento dei fondamentali individuali (palleggio, bagher, 
servizio) e tattiche di gioco.  

●​ Tennis Tavolo (Ping Pong): Impugnatura della racchetta, colpi fondamentali 
(taglio, drive), gestione del servizio e dinamiche del singolo/doppio.  

●​ Atletica Leggera e Resistenza: Sviluppo della capacità aerobica e della 
resistenza, corsa veloce e tecniche di base dell'atletica leggera.  

●​ Altri Sport praticati: Basket, calcio tennis, tennis, badminton.  

3. Valutazione e Test Pratici 

Verifica periodica dei livelli di efficienza fisica e delle abilità tecniche raggiunte.  

●​ Test di Efficienza Fisica: 
o​ Sargent Test: valutazione della forza esplosiva e della potenza degli arti 

inferiori tramite salto verticale. 
o​ Esercizi a carico naturale cronometrati o a ripetizioni.  

●​ Test di Abilità Tecnica: 
o​ Valutazione dei fondamentali tecnici della pallavolo.  
o​ Prove di agilità e coordinazione con l'utilizzo della agility ladder e della 

funicella.  
o​ Rilevazione dei parametri nel Test di Cooper per la resistenza (6 minuti). 

4. Contenuti Teorici e Moduli Trasversali 

Approfondimento delle conoscenze scientifiche legate al movimento e alla sicurezza.  

●​ Teoria del Movimento: Terminologia specifica delle scienze motorie e 
regolamenti tecnici delle discipline affrontate.  
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●​ Prevenzione degli Infortuni: Analisi delle norme di comportamento per la 

prevenzione di traumi e infortuni durante l'attività fisica.  
●​ Salute e Prevenzione: Attività motoria preventiva e adattata , promozione della 

salute attraverso lo sport. 
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4.9  Relazione finale e programma Religione Cattolica 
          Docente: Alessandro Malantrucco 
 

Relazione 

Il docente ha avuto in carico la classe dal primo anno per 1 ora settimanale. Nel quinto 
anno 18 studenti si sono avvalsi dell’IRC, 6 invece non se ne sono avvalsi. 

La classe ha mostrato nel complesso interesse attivo nei confronti della disciplina, con 
evidenti differenze individuali, relative anche a specifiche unità di apprendimento 
proposte. 

L’attività didattica si è svolta esclusivamente all’interno dell’ora settimanale di lezione in 
aula. La metodologia didattica prevalentemente usata è stata quella centrata sulla visione 
e l’analisi di film e documenti video, con l’integrazione di documentazioni e materiali di 
vario genere (presentazioni, schemi, tabelle) preparati dal docente. La narrazione 
cinematografica e video è stata utilizzata come strumento di lavoro didattico e formativo 
similmente a quella letteraria, mutatis mutandis, in vista dell’approfondimento delle 
tematiche presentate nei vari documenti proposti. Durante la visione dei film, dei video e 
degli altri vari materiali, ed al termine di essa, lo strumento di lavoro fondamentale 
utilizzato è stato il dialogo critico tra il docente e gli studenti, attraverso la cui 
partecipazione è stata effettuata la valutazione delle conoscenze e delle competenze 
degli studenti da parte del docente, senza utilizzare verifiche orali o scritte, in base alla 
griglia di valutazione adottata dal Dipartimento di Religione Cattolica del nostro Istituto, di 
seguito allegata. 

Gli obiettivi didattici, educativi e formativi programmati sono stati nel complesso raggiunti 
in modo adeguato e soddisfacente. 

Non è stato adottato alcun libro di testo. 

 

Programma svolto nel quinto anno 

1.​ Religione e politica in Italia dal dopoguerra ai giorni nostri 
-​ Religione e politica in Italia: un percorso per immagini 
-​ La presenza dei cattolici nella politica italiana: la DC, l’Assemblea Costituente, 

i rapporti con la Chiesa Cattolica e con il Vaticano, il centrismo, la conventio ad 
excludendum, la democrazia bloccata, il compromesso storico tra la DC e il 
PCI, Tangentopoli, la Prima e la Seconda Repubblica, i vecchi e i nuovi partiti 

-​ Il confronto tra le elezioni politiche del 1976 e del 2022 in Italia 
-​ I referendum sul divorzio e sull’aborto 
-​ Film: “Aldo Moro il Professore”, di Francesco Miccichè (2018) 
-​ Confronto con gli ex studenti del Prof. Aldo Moro alla Facoltà di Scienze 

Politiche a La Sapienza di Roma 
-​ L’attacco di Donald Trump a Papa Leone XIV 

 
2.​ Gaza e la questione palestinese nella Bibbia 
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Insegnamento della Religione Cattolica 

Griglia di valutazione del Dipartimento del Liceo Vito Volterra 
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INDICATORI SIGLA DESCRITTORI GIUDIZIO 

Sufficiente 
6 

SUFF 

- interesse e partecipazione limitate 
- alcuni episodi di disturbo e negligenza 
- frequenti dimenticanze di materiale richiesto 
- conoscenze limitate - accettabili capacità di 
esposizione 
- accettabili capacità di rielaborazione e 
applicazione delle conoscenze 

L’alunno ha dimostrato impegno e 
partecipazione, seppure in modo 
discontinuo, non sempre è stato puntuale 
nella consegna dei compiti assegnati e ha 
raggiunto gli obiettivi anche solo 
parzialmente. 

Buono 
7 

BUON 

- interesse e partecipazione normali 
- rari episodi di disturbo e negligenza 
- presenza frequente del materiale richiesto 
- conoscenze adeguate dei nuclei principali 
- buone capacità di esposizione 
- buone capacità di rielaborazione e 
applicazione di alcune conoscenze 

L’alunno ha partecipato all’attività 
scolastica con una certa continuità, 
anche se talvolta in maniera passiva, 
intervenendo nel dialogo educativo solo 
se sollecitato dall’insegnante, è stato 
abbastanza puntuale nella consegna dei 
compiti assegnati e ha raggiunto in gran 
parte gli obiettivi previsti. 

Distinto 
8 

DIST 

- interesse e partecipazione costanti 
- frequenti interventi pertinenti 
- nessun episodio di disturbo e negligenza 
- presenza costante di materiale 
- conoscenze adeguate di tutti gli argomenti, 
- capacità di esposizione coerente e 
approfondita, 
- organizzazione apprezzabile dei contenuti, 
applicazione adeguata delle conoscenze 

L’alunno ha dimostrato interesse e 
partecipazione con puntualità ed 
assiduità, contribuendo personalmente 
all’arricchimento del dialogo educativo, è 
stato sempre puntuale nella consegna 
dei compiti assegnati e ha pienamente 
raggiunto gli obiettivi. 
 

Ottimo 
9-10 

OTT 

- interesse e partecipazione costanti 
- frequenti interventi pertinenti che 
dimostrano capacità rielaborativa e di 
approfondimento personale 
- nessun episodio di disturbo e negligenza 
- presenza costante di materiale 
- puntualità nelle scadenze e negli impegni 
- conoscenze approfondite dei contenuti, 
- esposizione coerente ed originale dei 
contenuti, 
- evidenti capacità di rielaborazione ed 
applicazione delle conoscenze. 

L’alunno ha mostrato spiccato interesse 
per la disciplina, ha partecipato in modo 
costruttivo all’attività didattica, e ha 
sviluppato le indicazioni e le proposte 
dell’insegnante con un lavoro puntuale e 
sistematico e con approfondimenti 
personali. 
 



 

4.10  Relazione finale e programma Alternativa alla religione cattolica 
            Docente: Riccardo Cemicetti 

 

Nel corso dell' anno si è mirato a fornire tramite visione e discussione di video e filmati 

vari compresi film, una educazione ai media come educazione alla comprensione del 

sistema mediale e dei suoi messaggi: l'industria, le tecnologie, le strategie commerciali o 

le culture veicolate (orientamento rivolto alla formazione di conoscenze); 

educazione ai media come educazione alla fruizione consapevole e corretta degli 

strumenti del comunicare, con la serietà necessaria quando si opera in un contesto 

pubblico quale è quello mediale (orientamento rivolto alla formazione di abitudini 

responsabili); 

educazione ai media come educazione alla produzione e diffusione di messaggi originali 

nei diversi formati della medialità (orientamento rivolto all'affinamento delle capacità 

espressive e alla formazione di abilità). 

 
Il docente è stato presente dal 21 ottobre per 1 ora settimanale, 6 studenti si sono avvalsi 
della Materia Alternativa. 
 
La classe ha dimostrato nel complesso un buon interesse per la disciplina, con talune 
differenze individuali. 
 
L’attività didattica si è svolta solo nell’ora destinata settimanalmente. 
 
La metodologia usata è stata quella incentrata sulla visione e analisi di film e contenuti 
video vari. 
 
Lo strumento di lavoro utilizzato maggiormente è stato il dialogo critico tra studenti e 
docente, ove tale dialogo ha fornito la valutazione delle conoscenze e competenze senza 
avvalersi di verifiche orali o scritte. 
 
Gli obiettivi didattici, educativi e formativi sono stati raggiunti in modo adeguato. 
 
Non è stato adottato alcun libro di testo ma solo materiali interattivi. 
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4.11  Relazione finale e programma Educazione Civica  
Docenti: Arianna Bonelli (disegno e storia dell’arte) 
Maurizio Battista (materie giuridiche ed economia)  
Giovanna Zaratti (storia e filosofia) 

Il percorso di Educazione Civica svolto dalla classe 5SA nel corso dell'ultimo anno 
scolastico si è articolato attraverso una progettualità multidisciplinare, volta a promuovere 
una cittadinanza consapevole, proattiva e capace di analisi critica rispetto alle sfide della 
contemporaneità. L'itinerario formativo ha integrato ambiti giuridici, storico-artistici, sociali 
e finanziari, declinando il concetto di responsabilità individuale e collettiva in diversi 
contesti operativi. 

Una parte significativa del percorso è stata dedicata all’approfondimento del concetto di 
pace, intesa non come mera assenza di conflitti, ma come scelta consapevole fondata su 
valori etici, principi costituzionali e senso di responsabilità globale. Il lavoro ha integrato 
l’ambito internazionale con quello filosofico e sociale, partendo da una cornice teorica 
generale per poi approdare ad attività laboratoriali in piccoli gruppi. Questa metodologia 
ha permesso agli studenti di personalizzare l'apprendimento, focalizzandosi 
alternativamente sul ruolo degli Enti del Terzo Settore e delle Organizzazioni 
Internazionali o sull’analisi di specifici conflitti contemporanei. L’approccio, 
prevalentemente concreto e descrittivo, ha mirato ad ancorare i valori civili alla realtà 
quotidiana delle istituzioni e dei cittadini. 

Parallelamente, il modulo di orientamento “Le nuove città: le sfide della complessità”, 
svolto in ambito storico-artistico, ha permesso di riflettere sulla sostenibilità e 
sull'urbanistica del futuro. Attraverso la lettura di testi di riferimento come Fitopolis di 
Stefano Mancuso e l'analisi di brani tratti da Il gelso di Gerusalemme di Paola Caridi, gli 
studenti hanno esplorato le dinamiche sociali e ambientali degli spazi urbani. Il percorso si 
è concluso con la produzione di un elaborato finale volto all'analisi critica delle città 
contemporanee, con un focus specifico sulla decostruzione delle politiche di 
greenwashing in ambito politico-istituzionale. Tale attività ha permesso di sviluppare 
competenze trasversali legate al pensiero sistemico e alla cittadinanza estetica. 

A completamento del quadro formativo, una sezione del modulo è stata dedicata 
all'educazione finanziaria. Gli studenti hanno approfondito il funzionamento generale 
dell'economia, con particolare attenzione alle dinamiche del risparmio, degli investimenti e 
degli strumenti di pagamento digitali. L'obiettivo è stato quello di fornire gli strumenti 
necessari per una gestione consapevole delle risorse economiche nel contesto degli 
scambi contemporanei. Per questa sezione sono stati utilizzati materiali digitali, 
presentazioni e ricerche mirate sul web, culminate in una verifica finale trasmessa tramite 
la piattaforma Classroom. 

In termini di partecipazione e andamento generale, la classe ha risposto positivamente 
alle diverse sollecitazioni, dimostrando un interesse vivo e un comportamento sempre 
corretto. Pur in presenza di una preparazione complessivamente buona e di una corretta 
acquisizione del linguaggio tecnico e dei concetti di base, la partecipazione attiva al 
dialogo educativo non è risultata sempre del tutto uniforme, con un coinvolgimento più 
costante di una parte degli studenti. La valutazione complessiva ha tenuto conto non solo 
del raggiungimento degli obiettivi programmati e della qualità degli elaborati multimediali 
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prodotti, ma anche dell'impegno, della puntualità nelle consegne e dei progressi maturati 
da ciascun alunno nel corso dell'intero anno. 

Contenuti 

●​ Il ruolo dell’arte nella progettazione di un futuro sostenibile. 
●​ Esplorazione del complesso rapporto tra mondo naturale e insediamento urbano. 
●​ Percorso sulla città, lettura del libro Fitopolis (S. Mancuso): una nuova prospettiva 

sul rapporto tra le città e il mondo vegetale, immaginando un futuro urbano più 
verde e sostenibile. 

●​ Lettura e analisi di brani tratti da Il gelso di Gerusalemme (P. Caridi) per una 
riflessione storico-sociale sulla complessità dei luoghi abitati. 

●​ Analisi critica delle politiche di mitigazione climatica e del fenomeno del 
greenwashing in campo politico. 
 

●​ Dimensione Globale. Agenda 2030 dell’Organizzazione delle Nazioni Unite, con 
particolare attenzione all’Obiettivo 16 

●​ Dimensione Etico-Filosofica. Il Principio di responsabilità di  Hans Jonas  
●​ Dimensione Costituzionale. Articolo 11 della Costituzione della Repubblica Italiana 
●​ Dimensione Sociale e Istituzionale.  Terzo settore e Istituzioni internazionali 

 
●​ l funzionamento dell’economia in generale 
●​ Moneta e prezzi 

●​ Il sistema dei pagamenti 
●​ Gli strumenti di pagamento 
●​ La storia della moneta 
●​ Le funzioni della moneta 

●​ Reddito e pianificazione 
●​ Le categorie di redditi 
●​ La tassazione dei redditi e del patrimonio 
●​ Il Budget 

●​ Risparmio, investimento e credito 
●​ Il consumo ed il risparmio 
●​ Le forme di investimento e il rischio 
●​ Il credito 

●​ Il lavoro e i diritti del lavoratore 
●​ I diritti del lavoratore 
●​ Gli obblighi del lavoratore 
●​ Il rapporto di lavoro 

●​ Il ruolo dei sindacati e il diritto allo sciopero. 
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5 Approvazione del Documento di Classe 

Il presente Documento è stato approvato con specifica delibera nella seduta del Consiglio 
di Classe del giorno 8/05/2026 alla presenza di tutte le componenti.  

Si precisa inoltre che i rappresentanti di classe degli studenti approvano i programmi di 
tutte le discipline e l’intero consiglio il documento nel suo complesso.  
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